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1. AVVERTENZE GENERALI

+  Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

+  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il
presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

+ Linstallazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professio-
nalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

*  Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, ani-
mali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori
nell'installazione e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

+  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire 'apparec-
chio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o attraverso gli appo-
siti organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a persona-
le professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra es-
sere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la
sicurezza dell’'apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente
previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

+  Gli elementi del’'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto po-
tenziali fonti di pericolo.

+  L'apparecchio non e destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita
fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscen-
za, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona
responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’ap-
parecchio.

+ Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adegua-
to, in conformita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del pro-
dotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il
prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto PEGASUS 56, una caldaia a basamento FERROLI di con-
cezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La
preghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con cura per
ogni riferimento futuro.

PEGASUS 56 & un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendimento
funzionante a gas naturale o gas liquido (configurabile al momento dell'installazione) e
governato da un avanzato sistema di controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garan-
tisce un’elevata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento, e di un bru-
ciatore atmosferico dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a
ionizzazione.

La caldaia € inoltre dotata di un limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) e di
un dispositivo di controllo dell’evacuazione dei fumi (termostato fumi).

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’ap-
parecchio & in massima parte automatico.

All'utente é sufficiente impostare la temperatura desiderata all'interno dell’abitazione
(tramite il termostato ambiente opzionale, ma di cui si raccomanda l'installazione) o re-
golare la temperatura impianto.

2.2 Pannello comandi

fig. 1 - Pannello comandi

Legenda

Predisposizione Centralina Termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato fumi

Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco

Termostato regolazione caldaia

Interruttore 0-1-Test

Termostato di sicurezza a riarmo automatico (posto all'interno del pannello)
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2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia

»  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

*  Portare linterruttore generale “6” sulla posizione 1 (fig. 1).
Posizionare la manopola “5” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

*  Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, I'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

@ Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non

si accendono e il pulsante-spia blocco 4 si illumina, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo
di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato o a personale qualificato.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “6” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile far scaricare tutta I'acqua della caldaia, e quella dell'im-
pianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 5 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura pud essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 5 de fig. 1. Al raggiungi-
mento della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dell'impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nell’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.

2.5 Manutenzione

E obbligatorio per I'utente fare eseguire almeno una manutenzione annuale dell'impianto
termico da personale qualificato ed almeno una verifica biennale della combustione.
Consultare la sez. 4.3 nel presente manuale per maggiori informazioni.

La pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia pud essere ese-
guita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tutti
i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

2.6 Anomalie

Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall'utente.

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

Simbolo | Anomalie Soluzione

Verificare se il rubinetto gas a monte della cal-
daia e sul contatore sono aperti.

Premere il pulsante-spia illuminato.

In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il
piti vicino centro assistenza.

Caldaia in blocco per intervento della centralina di con-
trollo fiamma

Caricare I'impianto fino a 1-1,5 bar a freddo
tramite il rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo I'uso.

Caldaia in blocco per pressione impianto insufficiente
(solo se € installato un pressostato acqua)

Svitare il coperchietto del termostato fumi e
premere il pulsante sottostante.

In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il
piti vicino centro assisenza.

Caldaia in blocco per insufficente evacuazione dei pro-
dotti della combustione

z
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3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni Generali

Questo apparecchio deve essere destinato solo all'uso per il quale € stato
espressamente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a
quella di ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un im-
pianto di riscaldamento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso
sanitario, compatibilmente alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua po-
tenzialita termica. Ogni altro uso deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI NORMATIVE LOCALI E SECON-
DO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei
quali il costruttore non pud essere ritenuto responsabile.

3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e puo essere installato e funzionare solo
in locali permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla cal-
daia ne compromette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti
della combustione formatisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nel’'ambiente do-
mestico, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi. L'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio ne-
cessario per le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e
per la durata della caldaia, I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre
completo di tutti quegli accessori che garantiscono un funzionamento ed una conduzio-
ne regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per
cui, in alcuni punti si possono formare delle sacche d’aria, € opportuno installare, su que-
sti punti, una valvola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso
dell'impianto per permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia ¢ installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, & opportuno preve-
dere una valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale dell’acqua nell'impianto.

E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia,
non superi i 20 °C.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
z . : elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in fig. 11.

Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’inter-
cettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano li-
beri da tensioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua oppor-
tunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque
dure, o corrosioni, prodotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche pic-
cole incrostazioni di qualche millimetro di spessore provocano, a causa della loro bassa
conduttivita termica, un notevole surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conse-
guenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con
grossi contenuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se
in questi casi si rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale
dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora du-
rante il funzionamento la pressione dell'impianto scendesse (a causa dell'evaporazione
dei gas disciolti nell’'acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L'Utente dovra ri-
portarla al valore iniziale. Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in es-
sa, a caldo, deve essere di circa 1,5+2 bar.

Ferroli
3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 11) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non € deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

fi Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz.

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e I'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non € responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia & precablata fornita di un cavo per I'allacciamento alla rete elettrica e fornita
di un connettore, posto all'interno del pannello comandi, predisposto per I'allacciamento
a una centralina elettronica termostatica (vedi schemi elettrici). | collegamenti alla rete
devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui
contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra cal-
daia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
della fig. 2.

La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata negli schemi elettrici al
cap. 5.

fig. 2 - Apertura cruscotto

Legenda / sequenza

1 Coperchio caldaia
2 Vite e piastrina di fissaggio
3 Pannello di comando

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, € d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

cod. 35408423 - Rev. 02 - 04/2018




Ferroli

PEGASUS 56

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Regolazione della potenza impianto di riscaldamento
Tale operazione si effettua con caldaia in funzione.

Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 3) posta a valle della valvola gas,
ruotare la manopola del termostato caldaia (rif. 5 - fig. 1) sul valore massimo.

Dopo aver tolto il tappo di protezione 5 (fig. 3), regolare la pressione del gas al bruciatore
a mezzo della vite 6 al valore desiderato (vedere tabella dei dati tecnici e i diagrammi di
variabilita di potenza riportati nel cap. 5).

Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2, 3 volte il bruciatore, tramite il ter-
mostato di regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello appena impo-
stato; € necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare la pressione al
valore corretto.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chia-
ramente riportato sullimballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso.
Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpo-
stato, € necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di
seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 3). Con un piccolo
cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 posizio-
ne Dfig. 3 oppure G30-G31 posizione E fig. 3); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.
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fig. 3 - Regolazione della pressione

Valvola gas

Diminuisce pressione

Aumenta pressione

Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31
Centralina elettronica

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle

Cappuccio di protezione

Regolatore STEP di accensione

Tappo di protezione

Vite di regolazione della pressione

LED allarm

Tasto RESET
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4.2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia:

*  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

»  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

*  Riempire limpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nellimpianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

»  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

»  Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-
chiesto.

»  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Accensione della caldaia

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

«  Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

»  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

*  Portare linterruttore di caldaia (rif. 6 - fig. 1) sulla posizione 1.

*  Posizionare la manopola 5 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell’'eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo 3.4 “Risoluzione dei problemi”.

L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione (vedere schemi elettrici).

@ In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

»  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

»  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-
tamente.

»  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, € sufficiente posizionare l'interruttore gene-
rale 6 (fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

+  Posizionare la manopola dell’interruttore generale 6 (fig. 1) sulla posizione 0;
. Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
*  Togliere corrente all'apparecchio;

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia e quella dell'impianto;
oppure introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

4.3 Manutenzione

Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di
sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti con-
trolli:

+ ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

» | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

» llbruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

+  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 8).

* La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

* llvaso d’espansione se presente deve essere carico.

+ La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella
dati tecnici (vedi sez. 5.3).

*  Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.
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Dispositivi di sicurezza

La caldaia PEGASUS 56 ¢ dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in caso di
anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo automatico

La funzione di questo dispositivo € quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento &€ 110°C.

Lo sblocco automatico del limitatore di temperatura puo avvenire solo al raffreddamento
della caldaia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e
conseguente eliminazione dell'inconveniente che ha provocato il blocco. Il termostato di
sicurezza (part. 7 di fig. 1) € situato all'interno del pannello comandi.

Dispositivo di sicurezza sensore fumi (termostato fumi)

La caldaia & dotata di dispositivo di controllo dell’evacuazione dei prodotti della combu-
stione (sensore fumi - rif. 3 di fig. 1). Se I'impianto di evacuazione fumi dovesse presen-
tare delle anomalie con conseguente rientro in ambiente di gas combusti, 'apparecchio
si spegne. Per il rilevamento ed il controllo della temperatura dei fumi la cappa antivento
€ dotata di un bulbo sensore di temperatura.

L’eventuale fuoriuscita di gas combusti nel’'ambiente provoca un aumento di temperatu-
ra rilevato dal bulbo, che entro 2 minuti provoca lo spegnimento della caldaia interrom-
pendo l'arrivo di gas al bruciatore. Nel caso il sensore fumi intervenga, svitare il
coperchio di protezione (rif. 3 di fig. 1) posto sul pannello comandi e provvedere al riarmo
manuale del dispositivo. La caldaia riprendera a funzionare.

Se, in caso di guasto, il sensore deve essere sostituito, utilizzare esclusivamente acces-
sori originali, assicurarsi che i collegamenti elettrici e che il posizionamento del bulbo si-
ano ben eseguiti.

f} IL SENSORE FUMI NON DEVE ESSERE IN NESSUN CASO ESCLUSO!

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 4.

fig. 4 - Apertura pannello anteriore
fi Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire

I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 5) & necessario:

»  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica

*  Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 4).

*  Sollevare il coperchio della mantellatura.

*  Togliere l'isolante 5 che copre I'antirefouleur.

+  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

*  Smontare il gruppo bruciatori (vedi paragrafo successivo).

»  Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione puo essere
effettuata dal basso verso l'alto.

»  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

*  Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

»  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

4

fig. 5 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Tappo per I'analisi della combustione
Isolante

AR WN=
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Analisi della combustione Gruppo bruciatore pilota

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur & stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere Iisolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi 1 di fig. 6;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita®
Effettuare la misura.

Nooh,rwh=

3+4 mm

()]

fig. 6 - Analisi combustione

[@ Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura. 8

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori ) . )
Lo T fig. 8 - Bruciatore pilota
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

Togliere la centralina elettronica di comando “1” della valvola gas (fig. 7);
Scollegare i cavi “2” del gruppo elettrodi;

Svitare il girello “3” che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;
Svitare i due dadi “4” che fissano la porta della camera di combustione agli elementi
in ghisa della caldaia.

6. Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

arwON=

CONOANAWN=

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru-
ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai
con dei prodotti chimici.

fig. 7
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi

roblemi

Tabella. 1 - Lista anomalie

fig. 11 - Vista posteriore

al Mandata riscaldamento - @ 17 1/2
a2 Ritorno riscaldamento - & 1" 1/2
a3 Ingresso gas

o 600 )
Anomalia Causa Rimedio
Ugello del bruciatore pilota sporco | Pulire I'ugello con aria compressa = = =
Presenza di aria nelle tubazioni gas | Controllare che I'arrivo del gas alla D
caldaia sia regolare e che I'aria sia @ e o @ @
stata eliminata dalle tubazioni
. S Non awviene la scarica tra gli elettrodi | Controllare che gli elettrodi siano
Dopo alcuni tentativi d’accen- AR -
. . . correttamente posizionati, integri,
sione, la centralina elettronica . . .
. . senza incrostazioni e che la scintilla
mette in blocco la caldaia ) )
sia regolare (vedere fig. 8)
Controllare i collegamenti elettrici
agli elettrodi d’accensione e di ioniz- .
zazione 0
©
Valvola gas difettosa Sostituire valvola
Problemi rete elettrica Verificare che la caldaia sia allac-
ciata alla tensione nominale di rete e
a una buona connessione di terra
Problemi rete elettrica Verificare che non siano invertiti
FASE-NEUTRO e che i contatti alla
massa siano efficaci
. . Anomalia cablaggio Controllare i collegamenti alla cen-
La caldaia non si avvia tralina elettronica di controllo fiamma
Mancanza gas Verificare la pressione del gas in = = _ —
entrata e eventuali pressostati gas fig. 9 - Vista frontale
aperti
Intervento termostato fumi Riarmare il termostato fumi 615
Termostato ambiente aperto Assicurarsi che il termostato 95
ambiente sia chiuso in chiamata
Pressione gas troppo bassa Controllare la pressione di alimenta- A 1 .
zione del gas |
Il bruciatore brucia male: Ugelli gas sporchi o errati Controllare o pulire gli ugelli
flz;mme tro_prlo alte, troppo basse Ricambio d'aria insufficiente Controllare che I'aereazione del K_
o troppo gialle locale dove si trova 'apparecchio sia
sufficiente per una buona combu-
stione
Caldaia sporca Controllare e pulire il corpo caldaia 126
Tiraggio camino insufficiente Controllare l'efficienza del tiraggio
Odore di gas incombusti del camino L
Errata regolazione della fiamma in Controllare che il consumo di gas
€CCesso non sia eccessivo (pressostato gas
ugelli o diametro)
Errata regolazione del termostato Verificare il buon funzionamento del
termostato di regolazione
Errata regolazione della fiamma Controllare che il consumo di gas
non sia inferiore al consumo previsto
. . Caldaia sporca Controllare che la caldaia sia perfet-
La caldaia funziona ma la tempe- .
tamente pulita
ratura non aumenta
Caldaia insufficiente Controllare che la caldaia sia propor- —
zionata allimpianto
Mancanza di circolazione d’acqua Controllare che la pompa riscalda-
nellimpianto mento non sia bloccata o il circuito fig. 10 - Vista laterale
idraulico sporco '
; Errata regolazione del termostato Verificare il funzionamento del ter- 180
Tf-zmp_eratura dell’acqua verso mostato di regolazione
I'impianto troppo alta — ; -
Errato posizionamento del termostato | Verificare posizione bulbo
- - 4 I
Eccesso di gas Controllare la pressione del gas al
bruciatore principale ° o°
Esplosione al bruciatore Caldaia sporca Controllare e pulire il corpo della cal- %
Ritardi all'accensione daia 80
Bruciatore sporco Controllare e pulire il bruciatore ; i
Ugelli errati Verificare gli ugelli = ' e
Errata regolazione del termostato Controllare che la caldaia non fun- 126 | J [
i i zioni a temperature troppo basse (al a2
La caldaia produce dell'acqua di di sotto dei 40°C) o
condensazione i i _ _ u@
Consumo gas insufficiente Controllare che il consumo di gas sia M
regolare ° 40
o . Intervento del termostato fumi Verificare eventuali ostruzioni del ~
La caldaia si spegne senza motivo P
camino di tiraggio ed infine ripristi-
apparente ) ’ N
nare manualmente il termoststo fumi o)
83 w0
D o
° o/ ©
<
%
o
©
—
N T —
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5.2 Vista generale e componenti principali 5.3 Tabella dati tecnici

1 2 345 6

Potenze Pmax Pmin
= l = Portata Termica (Potere Calorifico Inferiore - Hi) kW 61,6 245
~ ! il S 8 Potenza Termica Utile 80°C - 60°C kW 56,0 216
[ S
@ e (L @ 7 Alimentazione gas Pmax Pmin
Ugello pilota G20 mm 1x322
Ugello pilota G31 mm 1x0,24
Ugelli principali G20 mm 5x2,80
Pressione alimentazione G20 mbar 20
@ © : :
Pressione al bruciatore G20 mbar 15,0 25
Portata G20 m3h 6,52 2.59
C Ugelli principali G31 mm 5x1,75
1 4 Pressione alimentazione G31 mbar 37
Pressione al bruciatore G31 mbar 35,0 6,0
9 Portata G31 kg/h 4,82 1.92
1 3 Riscaldamento
\ Temperatura massima di esercizio °C 95
1 2 % \ Pressione massima di esercizio riscaldamento bar 6
} \% | ] k N° elementi 6
1 1 1 0 Pressione minima di esercizio riscaldamento bar 03
Il/\ N\ N\ /( [ N° rampe bruciatore 5
4 ~— ~—— Contenuto d'acqua caldaia litri 16,6
e — Dimensione, pesi, attacchi
Altezza mm 850
fig. 12 - Vista generale
Larghezza mm 600
1 Predisposizione per il montaggio di una centralina di controllo termostatico —
. Profondita mm 615
2 Termomanometro caldaia
3 Coperchietto riarmo termostato fumi Peso a vuoto kg 191
4 Pulsante di riarmo centralina di controllo fiamma Attacco impianto gas @ poll. 12
5 Termostato d! rggolazmne . o . Mandata impianto riscaldamento @ poll. 1112
6 Termostato di sicurezza a riarmo automatico (interno al pannello comandi) R — _
7 Interruttore con pulsante prova (Test) Ritorno impianto riscaldamento @ poll. 17112
8 Pannello comandi con sportellino frontale sollevato
9 Valvola gas Alimentazione elettrica
10 Bruciatqre prin_cipale Max Potenza Elettrica Assorbita W 15
1 Pres_a di pressione sul coll.ettore gas Tensione di alimentazione/frequenza VIHz 230/50
12 Rubinetto di scarico caldaia
13 Gruppo bruciatore pilota Indice di protezione elettrica P X0D
14 Centralina di controllo fiamma )
126 Termostato fumi 5.4 Diagramma
Perdita di carico
15
1,35 v
1.2 /
/7
1,05 v b
0,9 Vd
A
/1
075
B g
06 =
A
045 > -
03 ad
; g
015 ]
0 ___.._-————‘
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
A
fig. 13 - Diagramma perdite di carico
A m3/H
B m. colonna d’acqua
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5.5 Schemi elettrici

Schema eletrico di principio

24
32
44
49
63
72
82
83
92
98
129
159
160

L P

1 @—cr

230V
S0Hz v

N

b

L — - — 3

D10 U2 30 O
‘84565 BF 1088

IF“ “5 n9 lij6 I}IB

U4

/S IZ

Elettrodo d’accensione
Circolatore riscaldamento

Valvola gas

Termostato di sicurezza
Termostato di regolazione caldaia
Termostato ambiente (non fornito)
Elettrodo di rivelazione

Centralina elettronica di comando
Termostato fumi

Interruttore

Pulsante riarmo con lampada spia
Pulsante di prova

Contatto ausiliario

fig. 14 - Schema elettrico di principio
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Schema eletrico di principio

24
32
44
49
63
72
82
83
92
98
129
159
160

—to
O
O

[ou)

[ce]

=

L

m
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© =

‘'p]

~

w

15(1415

Elettrodo d’accensione
Circolatore riscaldamento

Valvola gas

Termostato di sicurezza
Termostato di regolazione caldaia
Termostato ambiente (non fornito)
Elettrodo di rivelazione

Centralina elettronica di comando
Termostato fumi

Interruttore

Pulsante riarmo con lampada spia
Pulsante di prova

Contatto ausiliario

ng Collegamenti tratteggiati a cura dell'installatore

|||—

@/,

fig. 15 - Schema elettrico di allacciamento

10

cod. 35408423 - Rev. 02 - 04/2018



Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale & valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. 'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e 'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pi attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, l'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
¢ anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

* assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

* inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

*  Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

+ Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacion precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalaciéon o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

»  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir PEGASUS 56, una caldera de pie FERROLIde disefio avan-
zado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le rogamos
que lea atentamente este manual y lo guarde con esmero para poderlo consultar en
cualquier momento.

PEGASUS 56 es un generador térmico para calefaccion central de alto rendimiento, ali-
mentado con gas natural o gas liquido (configurable a la hora de la instalacién) y gober-
nado por un avanzado sistema de control electrénico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condicion de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por io-
nizacion.

La caldera esta dotada de un limitador de temperatura (termostato de seguridad) y de
un dispositivo de control para la evacuaciéon de humos (termostato de humos).

Gracias al sistema de encendido y control de llama electrénico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.

El usuario sélo tiene que programar la temperatura interior de la vivienda (con el termos-
tato de ambiente opcional, pero del cual se aconseja la instalacién) o regular la tempe-
ratura del agua de calefaccion.

2.2 Panel de mandos

/7 N\
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fig. 1 - Panel de mandos

Leyenda

1 Preinstalacion para centralita termostatica

2 Termomanoémetro de la caldera

3 Tapa del termostato de humos

4 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de blo-

queo
Termostato de regulacion de la caldera

Interruptor 0-1-Test

Termostato de seguridad con rearme automatico (dentro del panel)

Noo»

2.3 Encendido y apagado
Encendido

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

+  Cerrar el interruptor o conectar la clavija aguas arriba de la caldera.

*  Poner el interruptor general “6” en la posicion 1 (fig. 1).

»  Poner el mando "5" en correspondencia con la temperatura elegida y el termostato
de ambiente (si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la
caldera comienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de
regulacion y de seguridad.

*  Encaso de que la caldera esté equipada con una centralita electronica termostati-
ca, montada en la posicién 1 de fig. 1, el usuario debera considerar también las ins-
trucciones proporcionadas por el fabricante de la misma.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 4 se en-
ciende, esperar a que transcurran unos quince segundos Y, luego, apretar el
citado pulsador. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido.
Si, incluso tras algunos intentos, los quemadores siguen sin encenderse, po-
nerse en contacto con un centro de asistencia autorizado o con personal cua-
lificado.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector "6" en 0 y
desconectar la alimentacion eléctrica del aparato.

Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar dafios
causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera
(sanitaria y de calefaccion) o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posiciones: "0-1-TEST". Las dos primeras
tienen la funcién de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
Unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Si se gira el mando 5 de fig. 1 en el sentido de las agujas del reloj, la temperatura del
agua de calefaccion aumenta; en sentido contrario a las agujas del reloj, disminuye. La
temperatura puede regularse entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la cal-
dera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura que se desee tener en
elinterior de la vivienda. Controlada por el termostato de ambiente, la caldera se encien-
de y calienta el agua a la temperatura fijada con el termostato 5 de fig. 1. Cuando se al-
canza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Sino se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccion
a la temperatura ajustada con su propio termostato.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera 2 de
fig. 1, tiene que estar alrededor 1,0 bar. Si la presion de la instalacion disminuye durante
el funcionamiento (a causa de la evaporacion de los gases disueltos en el agua) por de-
bajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de lle-
nado. Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado.

2.5 Mantenimiento

El usuario es el responsable de la caldera y, por eso, al menos una vez al afio, ha de
solicitar a personal especializado que efectie su mantenimiento y, al menos una vez
cada dos afios, que controle la combustion. Para mas informacion, consultar la sec. 4.3
del presente manual.

Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera puede
utilizarse un pafio suave y himedo, si hace falta con agua jabonosa. No emplear deter-
gentes abrasivos ni disolventes.

2.6 Anomalias
A continuacioén se describen algunas anomalias leves que puede resolver el usuario.

Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o de alimentacion eléctrica.

Simbolo | Anomalia Solucion

Controlar que las Ilaves del gas (antes de la
caldera y en el contador) estén abiertas.
Caldera bloqueada por actuacion de la centralita de con- | Presionar el pulsador que tiene el testigo
trol de la llama encendido.

Si la caldera se bloguea repetidamente, Ila-
mar al centro de asistencia mas cercano.

Cargar la instalacion hasta 1-1,5 bar en frio
mediante la llave de llenado.
Cerrar la llave después de utilizarla.

Desenroscar la tapa del termostato de humos
y presionar el pulsador que esté abajo.

Si la caldera se bloquea repetidamente, Ila-
mar al centro de asistencia més cercano.

Caldera bloqueada por baja presién en la instalacion
(solo si esta instalado un presostato para el agua)
S

Caldera bloqueada por evacuacion insuficiente de los
productos de combustion

v ER
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3. MONTAJE
3.1 Disposiciones generales

Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente
proyectado.

Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebulli-
cién a presion atmosférica, y debe conectarse a una instalacién de calefaccion
y/o de distribuciéon de agua caliente sanitaria conforme a sus caracteristicas,
prestaciones y potencia térmica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y
LAS EVENTUALES NORMAS LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

Una instalacion incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y co-
sas con relacion a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas,
los productos de la combustién que se forman en estas condiciones (éxidos) son perju-
diciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de
posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder
efectuar correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento y la duracion de la caldera, la instalacién hidraulica debe estar bien dimen-
sionada y dotada con los accesorios necesarios.

Silos tubos de ida y retorno de la calefaccion siguen un recorrido tal que en algunos pun-
tos se puedan formar bolsas de aire, se recomienda instalar purgadores de aire en di-
chos puntos. Instalar también un dispositivo de desagiie en el punto mas bajo de la
instalacion para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacién, se aconseja montar
una valvula flow-stop para impedir la circulacién natural del agua en la instalacién.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 11.

Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
separarlos entre si cuando sea necesario.

ﬁ Conectar la caldera de modo que los tubos internos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
fias incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si lainstalacién es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presioén de llenado con la instalacion fria debe ser de 1 bar. Si la presién de la insta-
lacion disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacion de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presion en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

3.4 Conexion del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 11) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no determi-
na el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo en
cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

fﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 V y 50 Hz.

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a un técnico especializado que controle la eficacia y la
compatibilidad de la instalacion de tierra. El fabricante no se hace responsable
por dafios debidos a la falta de puesta a tierra de la instalacién. También se ha
de controlar que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima ab-
sorbida por el aparato, indicada en la placa de datos, y comprobar que la sec-
cion de los cables de la instalacion sea adecuada a la potencia absorbida por
el aparato.

La caldera se suministra precableada con un cable para la conexién a la red eléctrica y
un conector ubicado en el interior del panel de mandos, preparado para la conexién a
una centralita electronica termostatica (véanse los esquemas eléctricos). El enlace a la
red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipolar cuyos contactos ten-
gan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como maximo
entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad (LiNEA: cable marroén /
NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléc-
trica.

Acceso alaregleta de conexiones y a los componentes internos del panel de man-
dos

Para acceder a los componentes eléctricos internos del panel de mando, proceder como
se indica en la fig. 2.

La posicién de los bornes para las diferentes conexiones se ilustra en los esquemas
eléctricos del cap. 5.

fig. 2 - Apertura del panel de mandos
Leyenda / secuencia

1 Tapa de la caldera
2 Tornillo y placa de fijacion
3 Panel de control

3.6 Conexion a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexion
han de respetar las normas vigentes.
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacion deben ser realizadas por un téc-
nico autorizado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Regulacion de la potencia de la instalacion de calefaccion
Esta operacién se efectua con la caldera en marcha.

Conectar un manémetro a la toma de presién 2 (fig. 3), situada después de la valvula
del gas, y poner el mando del termostato de la caldera (5 - fig. 1) en el valor maximo.

Tras quitar el tapon de proteccién 5 (fig. 3), regular la presion del gas en el quemador
mediante el tornillo 6 segun el valor deseado (véase la tabla de datos técnicos y los
diagramas de variacion de potencia en el cap. 5).

Terminada esta operacion, encender y apagar dos o tres veces el quemador, mediante
el termostato de regulacion, y controlar que el valor de la presién sea el programado; en
caso contrario, es necesario repetir la operacion hasta obtener la presién correcta.

Cambio de gas

El equipo puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Se su-
ministra preparado para uno de los dos gases, que se indica claramente en el embalaje
y en la placa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de
transformacion de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que
se indican en la tabla de datos técnicos del cap. 5 para el tipo de gas empleado.

2. Quitar de la valvula del gas el pequefio capuchén de proteccion ( 3 (fig. 3). Con un
pequefio destornillador, regular el STEP de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posicion Dfig. 3 o G30-G31 posicion E fig. 3) y colocar nuevamente el capu-
chén.

3. Ajustar la presion del gas en el quemador al valor indicado en la tabla de datos téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

F

fig. 3 - Regulacién de la presién

4.2 Puesta en servicio

La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado. Contro-
les que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones
de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda inter-
vencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las eventuales valvulas de corte entre la caldera y la instalacion.

+  Controlar la estanqueidad de la instalacién del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

»  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion o en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea correcta.

»  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

»  Controlar que la presion y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indi-
cados.

+  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

*  Purgar de aire el tubo que esta aguas arriba de la valvula de gas.

+  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

*  Poner el interruptor de la caldera (6 - fig. 1) en la posicién 1.

*  Poner el mando 5 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente
(si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacion
y de seguridad.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de rearme se encien-
de, esperar a que transcurran unos quince segundos y, luego, apretar el citado
pulsador. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. Si,
después del segundo intento, los quemadores siguen sin encenderse, consul-
tar el apartado 3.4 "Solucion de problemas".

El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posiciones: "0-1-TEST. Las dos primeras
tienen la funcion de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento (ver los esquemas eléctri-
cos).

I]@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento

+  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

+  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

»  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente poner el interruptor de la caldera 6
(fig. 1) en la posicion 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

*  Poner el mando del interruptor general 6 (fig. 1) en la posicién 0.
+  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
»  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafios causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
caldera y la de la calefaccion o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

4.3 Mantenimiento
fﬁ Las siguientes operaciones deben ser realizadas por un técnico autorizado.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio, controlar que:

»  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen
correctamente.

*  Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

» Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

*  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del pa-
rrafo siguiente.

* Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 8).

A Valvula del gas . La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
B Disminuye la presion trario, hay que restablecerla.

(o3 Aumenta la presién . El vaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

D Regulacion del step de encendido para gas NATURAL G20-G25 » El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en la
E Regulacién del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31 tabla de datos técnicos (véase sec. 5.3).

F Centralita electrénica * Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

1 Toma de presion anterior

2 Toma de presion posterior

3 Capuchén de proteccién

4 Regulador del STEP de encendido

5 Tapdn de proteccion

6 Tornillo de regulacion de la presion

7 Testigo de alarma

8 Tecla de rearme
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Dispositivos de seguridad

La caldera PEGASUS 56 cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en caso
de anomalias de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme automatico

Este dispositivo evita que la temperatura del agua de la instalacion supere el valor de
ebullicion. La temperatura maxima de actuacion es de 110 °C.

El limitador de temperatura se desbloquea automaticamente cuando la caldera se enfria
al menos 10 °C y se ha resuelto el inconveniente que habia provocado el bloqueo. El
termostato de seguridad ( 7, fig. 1) estéa situado dentro del panel de mandos.

Dispositivo de seguridad sensor de humos (termostato de humos)

La caldera esta provista de un sensor de humos que controla la evacuacion de los pro-
ductos de la combustion (3, fig. 1). Si la salida de humos no funciona correctamente y
se produce un revoco de gases quemados a la vivienda, el equipo se apaga. Para medir
y controlar la temperatura de los humos, se ha instalado un bulbo sensor de temperatura
en el terminal antiviento.

El revoco de gases quemados hacia la vivienda provoca un aumento de temperatura de-
tectado por el bulbo, el cual, en el término de dos minutos, apaga la caldera e interrumpe
la llegada de gas al quemador. Si actua el sensor de humos, desenroscar la tapa de pro-
teccion (3, fig. 1) situada en el panel de mandos y rearmar el dispositivo manualmente.
La caldera vuelve a funcionar.

Si el sensor se averia y se debe sustituir, utilizar tnicamente recambios originales y
comprobar que las conexiones eléctricas y la ubicacion del bulbo sean correctos.

fﬁ iNO ANULAR NUNCA EL SENSOR DE HUMOS!

Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 4.

fig. 4 - Apertura del panel frontal

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave previa del gas.

Limpieza de la caldera y de la chimenea
Para una correcta limpieza de la caldera (fig. 5), proceda del siguiente modo:

»  Cierre la llave del gas ubicada antes del aparato y corte la alimentacion eléctrica.

*  Quite el panel frontal de la caldera (fig. 4).

* Levante la tapa de la carcasa.

*  Quite el aislante 5 que cubre el cortatiro.

*  Quite la placa de cierre de la cdmara de humos.

»  Desmonte el grupo de quemadores (vea el apartado siguiente).

» Limpie de arriba hacia abajo con una escobilla. La operacion también se puede
efectuar de abajo hacia arriba.

*  Limpie con un aspirador los conductos de evacuacion de los productos de combus-
tion y el espacio entre los elementos de fundicién del cuerpo de la caldera.

»  Monte con cuidado todas las piezas previamente desmontadas y compruebe la es-
tanqueidad del circuito del gas y de los conductos de salida de humos.

*  Durante la limpieza, tenga cuidado de no dafiar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la camara de humos.

4

fig. 5 - Limpieza de la caldera

Tapa de la carcasa

Placa de cierre de la camara de humos
Escobilla

Tapon para el analisis de la combustion
Aislamiento

ABWN =
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Analisis de la combustion Grupo quemador piloto
En la parte superior del cortatiro, dentro de la caldera, hay una toma de humos (fig. 6).
Para hacer la extraccion:

Quite el panel superior de la caldera.

Quite el aislante que cubre el cortatiro.

Abra la toma de humos (1, fig. 6).

Introduzca la sonda.

Regule la temperatura de la caldera al maximo.
Espere 10-15 minutos a que la caldera se estabilice.* 3 - 4 mm
Efectte la medicion. N,

Nook,rwh =

\
fig. 6 - Analisis de la combustion fig. 8 - Quemador piloto

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores

pueden ser inexactos Puerta de la camara de combustién

Registro

Quemador piloto

Electrodo de encendido
Electrodo de deteccion
Inyector piloto

Cable para alta tension
Tubo de alimentacion de gas

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

Quitar la centralita electrénica de mando. 1 de la valvula del gas (fig. 7).
Desconectar los cables 2 del grupo de electrodos.

Desenroscar la tuerca 3 que fija el tubo de entrada de gas, antes de la valvula.
Desenroscar las dos tuercas 4 que fijan la puerta de la cdmara de combustién a los
elementos en fundicion de la caldera.

6. Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la cdmara de combustién.

ONOABRWN=

arwN =

Hecho esto, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los
quemadores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico o con aire compri-
mido, nunca con productos quimicos.

fig. 7
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4.4 Solucién de problemas 5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones

Tabla. 1 - Lista de anomalias

o 600 )
Anomalia Causa Solucién
Inyector del quemador piloto sucio Limpiar el inyector con aire compri- = = =
Presencia de aire en la tuberia del gas | Controlar que el gas llegue a la cal- @ e o @ @
dera correctamente y que no haya
aire en los tubos.
. - No se produce la descarga entre los | Controlar que los electrodos estén
Después de repetidos intentos de electrodos bien ubicados y en buenas condicio-
encendido, la centralita electré- ’ yenb -
. nes, que no tengan incrustaciones y
nica bloquea la caldera. .
que la chispa sea normal (ver la
fig. 8).
Controlar las conexiones eléctricas §
a los electrodos de encendido y de
ionizacion.
Vélvula del gas averiada Cambiar la valvula.
Problemas de la red eléctrica Verificar que la red eléctrica suminis-
tre la tension nominal de funciona-
miento de la caldera y que tenga
una buena puesta a tierra.
Problemas de la red eléctrica Controlar que no se hayan invertido
la FASE y el NEUTRO y que los
contactos a masa sean eficaces.
v —
Anomalia del cableado Controlar las conexiones a la centra- fig. 9 - Vista frontal
La caldera no se enciende. lita electrénica de control de la
llama. 615
Falta de gas Controlar la presion de entrada del 95
gas y verificar que no haya presos- <—>1
tatos del gas abietos. | S
Actuacion del termostato de humos | Rearmar el termostato de humos. -
Termostato de ambiente abierto Comprobar que el termostato de
ambiente esté cerrado cuando hay K
demanda de calor. —
Presion del gas demasiado baja Controlar la presién de alimentacion
del gas.
El quemador quema mal: Inyectores sucios o inadecuados Controlar o limpiar los inyectores. 126
IIama_TI demasiado altas, bajas 0 poc2 o e aire insuficiente Controlar que la ventilacion del local
amarilias. donde se encuentra el equipo sea [
suficiente para una buena combus-
tion.
Caldera sucia Controlar y limpiar el cuerpo de la
caldera.
. Tiro insuficiente de la chimenea Controlar el tiro.
Olor a gases sin quemar
Llama regulada demasiado alta Controlar que el consumo de gas no
sea excesivo (presostato del gas,
tipo de inyectores y diametro).
Ajuste incorrecto del termostato Controlar el funcionamiento del ter- L
mostato de regulacion.
Regulacion incorrecta de la llama Controlar que el consumo de gas no
sea inferior al previsto. — - —
. Caldera sucia Controlar que la caldera esté perfec- fig. 10 - Vista lateral
La caldera funciona pero la tempe- P
tamente limpia.
ratura no aumenta. 180
Caldera insuficiente Controlar que la caldera sea propor-
cionada a la instalacion.
No circula agua en la instalacion. Controlar que la bomba de la cale- 4 I
faccion no esté blogueada y el cir- 0 O
cuito hidraulico no esté sucio.
) .. | Ajuste incorrecto del termostato Controlar el funcionamiento del ter- 4/
Temperatura de ida a calefaccion mostato de regulacion.
demasiado alta S— — 1.80
Ubicacion incorrecta del termostato Controlar la posicién del bulbo. k [ ‘
Exceso de gas Controlar la presion del gas en el - ‘ °
quemador principal. 126
Explosién del quemador Caldera sucia Controlar y limpiar el cuerpo de la a2
Retardo de encendido caldera. °
Quemador sucio Controlar y limpiar el quemador. a3
Inyectores inadecuados Controlar los inyectores. 40
Ajuste incorrecto del termostato Controlar que la caldera no funcione
a temperaturas demasiado bajas N
Iéa caldgya produce agua de con- (por debajo de 40 °C). 83 fg
lensacion. - -
Consumo de gas insuficiente Controlar que el consumo de gas N ° 8
sea correcto. <~
Actuacion del termostato de humos | Controlar si la chimenea esté atas-
La caldera se apaga sin motivo cada y, una vez solucionado el pro- al
aparente. blema, rearmar el termostato de [
humos. ‘03
R S — S— —
fig. 11 - Vista posterior
a1l Ida a calefaccion- & 1"1/2
a2 Retorno de calefaccion- @ 1"1/2
a3 Entrada de gas
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5.2 Vista general y componentes principales

1 2 345 6

14

13

12

"

1 \% 10
1/\ PN N /(
‘I T O\ 7 !'

fig. 12 - Vista general

1. Preinstalacion para centralita de control termostatico
2. Termomanometro de la caldera

3. Tapa del pulsador de rearme del termostato de humos
4. Pulsador de rearme de la centralita de control de llama
5. Termostato de regulacion

6. Termostato de seguridad con rearme automatico (dentro del panel de mandos)
7. Interruptor con pulsador de prueba (Test)

8. Panel de mandos con tapa frontal levantada

9. Valvula del gas

10. Quemador principal

11. Toma de presion del colector de gas

12, Llave de descarga de la instalacion

13. Grupo quemador piloto

14. Centralita de control de la llama

126. Termostato de los humos

5.3 Tabla de datos técnicos

Potencias Pmax. Pmin.
Capacidad térmica (poder calorifico inferior - Hi) kW 61,6 245
Potencia térmica util 80 °C - 60 °C kW 56 21,6
Alimentacion de gas Pmax. Pmin.
Inyector piloto G20 mm 1x322
Inyector piloto G31 mm 1x0,24
Inyectores principales G20 mm 5x2,80
Presion de alimentacion G20 mbar 20
Presion en el quemador G20 mbar 15 25
Caudal G20 m3h 6,52 2,59
Inyectores principales G31 mm 5x1,75
Presion de alimentacion G31 mbar 37
Presion en el quemador G31 mbar 35 6
Caudal G31 kg/h 4,82 1,92
Calefaccion
Temperatura méaxima de funcionamiento °C 95
Presion méxima funcionamiento calefaccion bar 6
N° elementos 6
Presion minima funcionamiento calefaccion bar 03
N° rampas quemador 5
Contenido de agua caldera litros 16,6
Medidas, pesos y conexiones
Altura mm 850
Ancho mm 600
Profundidad mm 615
Peso sin carga kg 191
Conexion a instalacion de gas 1] 12"
Ida a calefaccion 4} 1%"
Retorno de calefaccion ] 1%"
Alimentacion eléctrica
Maxima potencia eléctrica absorbida w 15
Tension de alimentacion/frecuencia VIHz 230/50
indice de proteccion eléctrica P X0D
5.4 Diagrama
Pérdida de carga
15
1,35 v
1,2 L /1
//
1,05 v 4
0.9 Vd
0,75 //
B 06 - 1
0,45 ad
03 adl
A
015 e =
, JERRREEE.
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
A
fig. 13 - Diagrama de pérdida de carga
A m3h
B m columna de agua
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5.5 Esquemas eléctricos

Esquema eléctrico general

L P

b

1 ——
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230V
S0Hz ~v

|
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(83) s 4565 BF 1088 .
a1t gd p® g8 8 g2
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24 Electrodo de encendido

32 Bomba de la calefaccion

44 Vaélvula del gas

49 Termostato de seguridad

63 Termostato de regulacién caldera
72 Termostato de ambiente (no suministrado)
82 Electrodo de deteccion

83 Centralita electrénica de mando
92 Termostato de humos

98 Interruptor

129 Pulsador de rearme con testigo
159 Pulsador de prueba

160 Contacto auxiliar

fig. 14 - Esquema eléctrico general

[@ Las conexiones con linea discontinua deben ser realizadas por el instalador.

cod. 35408423 - Rev. 02 - 04/2018 E

19



Ferroli

PEGASUS 56

Esquema eléctrico general

24
32
44
49
63
72
82
83
92
98
129
159
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fig. 15 - Esquema eléctrico de conexién

Electrodo de encendido

Bomba de la calefaccion

Valvula del gas

Termostato de seguridad
Termostato de regulacion caldera
Termostato de ambiente (no suministrado)
Electrodo de deteccién

Centralita electrénica de mando
Termostato de humos

Interruptor

Pulsador de rearme con testigo
Pulsador de prueba

Contacto auxiliar

n@: Las conexiones con linea discontinua deben ser realizadas por el instalador.
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Certificado de garantia

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,

vendidos e instalados soélo en el territorio espaiiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espaniol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aio cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacion del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combus-
tion, chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

| G n -
fe r ro l I Conme 06 Aenon pROFESIONAL] | L 1o

90248 10101902 197 397

Certificado de garantia
Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cupén incluido
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 » Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es

http/Awww.ferroli.es oA L .

TR0 DER

902 19

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 * Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

CENTRO 2916612304 - Fax: 916610973 e.mail: madrid@ferroli.es
CENTRO - NORTE .2 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE 29817950 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
LEVANTE - CANARIAS .2 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE 194748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES 29372908 64 - Fax: 93729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA 295560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Uriinin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yirirlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestirilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin muhurli ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

*  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glc kaynagi ile baglantisini kesiniz.

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimahdir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, ¢ocuklarin erisebilecegi yerler-
de birakilimamalidir.

. Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zri olan insanlar
(¢ocuklar dahil) veya tecrlibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kisinin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yUrurlikteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, irtiniin sadelestirilmis gérintiisiini temsil etmekte-
dir. Bu temsili géruintllerde, size temin edilen Uriin ile kiigiik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 Giris
Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glivenilirlik ve kaliteli imalat 6zelliklerine sahip
bir PEGASUS 56tabanli kombiFERROLI sectiginiz icin tesekkir ederiz. Bu kullanim ta-
limatlari kitapgigini dikkatlice okuyunuz ve ileride miracaat edilmek (izere 6zenle sak-
layiniz.

PEGASUS 56 dodal gaz veya sivi gaz (montaj aninda ayarlanabilir) ile ¢calisan ve ileri
seviye bir mikro-iglemcili kontrol sistemi ile ayarlanan yuksek-verimlilikte bir 1s1 ve sicak
su jeneratoradar.

Kombi ylzeyi, kendine 6zgi sekli ile her turli calisma sartinda yuksek verimliligi garanti
eden demir-dokiim elemanlarindan ve de elektronik atesleme sistemi ve iyonizasyon
alev kontroll ile donatiimis agik-baca sistemli briilérden olusmaktadir.

Ayrica, kombi bir sicaklik sinirlayicisi (emniyet termostati) ve bir duman bosaltma
kontrolii aygiti (duman termostati) ile donatilmigtir.

Elektronik atesleme ve alev kontrol sistemi sayesinde, cihazin kullanimi ve igletimi bir
¢ok aksam bakimindan otomatik gerceklesmektedir.

Kullaniciya diisen tek is, ev igerisinde istemis oldugu sicaklik derecesini ayarlamak (op-
siyonel bir ortam termostati vasitasiyla, bu termostatin takilmasi 6nerilir) veya sistem
sicakhgini ayarlamaktir.

2.2 Kumanda paneli

/7 N\

1 2 3 4 5

sek. 1 Kumanda paneli

Agiklamalar

Termostatik Santral Diizeni

Kombi termo-manometresi

Duman termostati kapagi

Blok 11kl alev santrali resetleme digmesi

Kombi ayarlama termostati

0-1-Test digmesi

Otomatik resetlemeli emniyet termostati (panelin igerisine yerlestirilmistir)

NO R WN=

2.3 Acma ve kapatma
Atesleme

Kombi Gizerindeki gaz valfini aginiz

Kombiye herhangi bir sivig veya fis donanimi takiniz veya varsa glicl aginiz.
Genel uygulama sivicini “6”1 (sek. 1) konumuna getiriniz.

Digmeyi "5" 6nceden segilmis olan sicaklik degerine getiriniz ve ortam termostatini
da istemis oldugunuz sicaklik degerine ayarlayiniz. Bu asamada, briil6r yanacaktir
ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari ile kontrol ediimek lzere oto-
matik olarak ¢alismaya baslayacaktir.

+  Egder kombi 'de gosterilmekte olan 1sek. 1 pozisyonuna monte edilmis olan bir
elektronik termostatik kontrolér ile donatiimis ise, kullanicinin ayrica ureticinin tali-
matlarini da dikkate almasi gerekmektedir.

Yakma iglemi prosedirinl basarili bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve basmali dugme lambasi 4 yanmazsa, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Re-
set kontrolori atesleme devrini tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger
brilérler hala yanmazsa, yetkili bir servis merkezine veya kalifiye bir personele
danisiniz.

Kapatma

Kombiye monteli olan gaz muslugunu kapatiniz, "6" numarali digmeyi O pozisyonuna
ayarlayiniz ve elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz.

Kis mevsiminde uzunca stire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda
donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi énerilmektedir; 1sitma sistemine uygun bir antifriz ekleyi-
niz.

Kombinin sivici 6 3 “0-1-TEST” konumuna sahiptir; bunlarin ilk iki tanesi agma-
kapama fonksiyonuna sahiptir, Gglincisi ise (kalici olmayan) sadece servis ve
bakim amaglari igin kullaniimalidir.

2.4 Ayarlamalar
Sistem sicakliginin ayarlanmasi

Dugme 5sek. 1 saat yoninde gevrildiginde, 1sitma suyunun sicaklidi artar, saatin tersi
yoninde cevrildiginde azalir. Sicaklik degeri minimum 30°C ile maksimum 90°C deger-
leri arasinda ayarlanabilmektedir. Bununla birlikte, kombinin 45°C degerinin altinda
calistinimamasi onerilir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik de@erini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Or-
tam termostati ile kontrol edilen kombi yanar ve kombi ayarlama termostati 5sek. 1
vasitasiyla ayarlanmis olan sicakliktaki suyu sisteme temin eder. Ortamdaki sicaklik
degeri istenilen degere ulastigi zaman jenerator kapanir.

Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kombi, sistemi kombi kontrol termostati
tarafindan ayarlanmis sicaklik degerinde tutacaktir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1.0 bar olmalidir ( kisim 2sek. 1). isletim siiresince eger sistem basinci
yukarida agiklanmakta olan minimum basing degerinin altina duserse (suda ¢ézinmus
olan gazin buharlagmasindan kaynaklanir), kullanicinin doldurma muslugunu kullanmak
suretiyle kombiyi ilk degerlere geri ayarlamasi gereklidir. islemin sonunda, doldurma mu-
slugunu daima kapatiniz.

2.5 Bakim
Kullanicinin yilda en az bir kere 1sitma sisteminin kalifiye bir personel tarafindan servise

alinmasini saglamalidir ve yanma islemini her iki yilda bir kontrol ettirmelidir. Daha fazla
bilgi icin bu kitaptaki sez. 4.3 bélimine bakiniz.

Kombinin kaplamasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile ve mimkiinse
sabunlu su ile islatiimis bezle temizlenebilir. Herhangi bir asindirici deterjan ya da sol-
vent/¢6zicl kullanmayiniz.
2.6 _Anormallik
Basit sorunlardan kaynaklanmis olabilecek, kullanici tarafindan ¢ézulebilir anormallikler
asagida belirtilmistir.
Yardim servisini aramadan 6nce, problemin gaz yoklugundan veya elektrik be-
slemesi kesintisinden kaynaklanmadigindan emin olunuz.

Sembol | Anormallik Goziim

Kombi girisindeki ve 8l¢iim cihazi Uzerindeki
gaz musluklarinin agik halde oldugundan
Kombi, alev kontrolii santralinin miidahalesi sebebiyle | emin olunuz.

bloke Yanik haldeki 1sikli digmeye basiniz.
Kombinin devamli bloke olmasi durumunda,
en yakin servis merkezi ile temasa geginiz.

Sistem doldurma muslugu vasitasiyla,
sisteme 1-1,5 bar degerine kadar soguk
dolum yapiniz.

Kullandiktan sonra muslugu kapatiniz.

Kombi yetersiz sistem basinci nedeniyle bloke (sadece
bir su presostati takili ise)

Duman termostatinin kapagini sokiiniiz ve
Kombi, yanma riinlerinin yetersiz tahliyesi nedeniyle altindaki diigmeye basiniz.

bloke Kombinin devamli bloke olmasi durumunda en
yakin servis merkezi ile temasa geginiz.

@\@) @ &>
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3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar
fﬁ Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar icgin kullaniimahdir.

Bu cihaz, atmosfer basincinda suyu kaynama noktasinin altindaki sicakliklarda
1sitmak igin tasarlanmistir ve ev-igi kullanim igin tasarlanmis ve cihazin perfor-
mansina, karakteristik 6zelliklerine ve 1sitma kapasitesine uygun bir isitma si-
stemine ve/veya su besleme sistemine baglanmalidir. Herhangi baska bir
amaca yonelik kullanimi uygun degildir.

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KIiTAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILi YASAL SARTLARA VE YEREL TUZUK-
LER ILE UYGUN iSCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UYGUNLUK IGINDE VE SA-
DECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE EDILMELIDIR.

Hatali kurulum, tniteye hasar verebilir ya da fiziksel yaralanmalara neden olabilir, bu tip
durumlarda imalatgi firma sorumluluk kabul etmez.

3.2 Kurulum yeri

Bu cihaz, bir "agik oda" tiplidir ve sadece iyi bir havalandirmaya sahip odalarda monte
edilip galigtinlabilir. Kombiye yanma havasi akisinin yetersiz gelmesi durumunda,
cihazin normal calismasi ve duman tahliyesi bundan etkilenecektir. Ayrica, bu tur sartlar-
da ortaya gikan dumanlar (oksitler) cevre ortama yayilmasi halinde saglik agisindan ol-
dukga zarar teskil eder.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir. Oda kuru olmali ve donma tehlikesi ihtiva etmemelidir.

Kombinin konumunu ayarlarken, normal bakim faaliyetlerini gerceklestirebilmek igin
etrafinda yeteri kadar bosluk birakiniz.

3.3 Su baglantilan
Uyarilar

Cihazin termik kapasitesi, yururlikteki yonetmeliklere gore bina/ev 1si gereksinimi he-
sabi yapilarak énceden belirlenmelidir. Kombinin diizgtin ¢alismasi ve uzun émdrli ola-
bilmesi igin, hidrolik sisteminin uygun olmasi ve normal calisma ve igletimi garanti eden
tim aksesuarlara sahip olmasi gerekmektedir.

Cikis ve giris borularinin bazi noktalarda hava ceplerinin olusabilecegi bir glizergahi
takip etmesi halinde, bu noktalara bir hava tahliye valfinin monte edilmesi 6nerilir. Ayrica,
tam bosaltma saglamak icin sistemin en algak noktasina bir tahliye aygiti takiniz.

Kombinin sistem seviyesinden daha dusik bir seviyeye kurulmus olmasi halinde, si-
stemdeki suyun dogal sirkiilasyonunu énlemek icin bir akis-durdurucu valfin monte edil-
mesi Onerilir.

Cikis kollektdri ve kombiye giris kollektori arasindaki sicaklik farkinin 20°C'yi
asmamasi 6nerilmektedir.

é Su sistemi borularini elektrikli cihazlarin topraklamasi igin kullanmayiniz.

Cihazin etkin galismasini 6nleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum isle-
minden 6nce sistemin bitin borularini iyice yikayiniz.

llgili baglant yerlerine baglantilari sek. 11'de gésterildigi gibi yapiniz.

Kombi ile 1sitma sistemi arasina, gerektigi takdirde kombinin sistemden izolasyonunu
saglayan kesme valflarinin takilmasi énerilir.

Kombi baglantisini, kombinin dahili borulari gerilimlerden etkilenmeyecek seki-
Ide gerceklestiriniz.

Su sisteminin o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden daha sert olmasi halinde, kombide sert suyun sebep
oldugu kireg olugsumlarini ya da agresif suyun Urettigi paslanmayi énleyebilmek amaciyla
uygun su kullanimini éneririz. Kombinin diisiik termal iletkenliginden dolayi, sadece bi-
rka¢c mm'lik kire¢ olusumunun bile kombi ¢eperlerinin asiri derecede Isinmasina neden
olacagdinin ve sonug olarak ortaya gok ciddi sorunlarin ¢ikarabileceginin unutulmamasi
gerekir.

Cok buyiik sistemlerde (¢ok biylk miktarda su igeren sistemler) veya sistemde suyun
¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmek-
tedir. Bu tur sartlar altinda sistemin kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise,
sistemin tekrar islemden gecirilmis su ile doldurulmasi tavsiye edilir.

Kombinin ve sistemin doldurulmasi

Sistem soguk halde iken dolum basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir. isletim siiresince
eger sistem basinci yukarida aciklanmakta olan minimum basing deg@erinin altina diser-
se (suda ¢ézlinmis olan gazin buharlagsmasindan kaynaklanir), kullanicinin kombinin ilk
degerlere geri ayarlamasi gereklidir. Kombinin dizgin bir sekilde calismasi igin,
basincinin yaklasik olarak 1.5+2 bar olmasi gerekmektedir.

3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan énce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak lzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde ¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyl temizlemek amaciyla gaz sisteminin
batdn borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yurlrlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 11) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan bitiin ekipmanlarin es-zamanh kul-
lanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz 6lger
arasindaki borunun capini belirleyici degildir; bu borunun ¢api uzunluguna ve basing
kaybina gére ve yirlrllkteki mevcut standartlara gére segilmelidir.

é Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Kombi, tek fazli, 230 Volt-50 Hz elektrik hattina baglanmalidir.

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayl sorumlu olmayacaktir.
Ayrica, elektrik sisteminin cihazin gektigi maksimum glice (kombinin veri
plakasinda da belirtildigi gibi) uygun oldugundan emin olunuz, 6zellikle de si-
stemin kablolarinin kesitlerinin cihaz tarafindan c¢ekilen gig igin uygun oldugun-
dan emin olunuz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis olup, elektrik sebekesine
baglanti icin bir kablo ile donatiimistir ve kontrol panelinin igerisine yerlestirilmis olan bir
konnektdr ile donatiimistir, bu konnektor elektronik bir termostatik santrale baglanti igin
ayarlanmistir (bkz. elektrik semalari). Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle yapiimali
ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile donatiimali
ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik
baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo /
NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo).

Elektrik terminal borduna ve kontrol panelinin dahili bilegsenlerine erisim

Kontrol panelinin icerisindeki elektrik aksamlarina erisebilmek igin, sek. 2 sirasini takip
ediniz.

Cesitli baglantilar igin terminallerin taslagi, cap.5 boélimindeki elektrik baglantilari
semalarinda verilmektedir.

sek. 2 - Panelin agilmasi

Agciklamalar / sira

1 Kombi kapag!
2 Vida ve sabitleme levhasi
3 Kontrol paneli

3.6 Bacaya baglanti

Bacaya baglanti borusunun ¢api, geri-akis-6nleme cihazinin (riizgar kesici) baglanti bo-
rusununkinden daha kigiik olmamalidir. Geri-akis 6nleme cihazindan baslayarak, dikey
kesit degeri en az yarim metre uzunlugunda olmalidir. Baca baglantilarinin ve baglanti
borularinin ebat ve montaj ile ilgili olarak mevcut standartlara riayet edilmelidir.
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4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar

Tim ayarlama ve donustirme islemleri vasiflari kanitlanmis Kalifiye Personel tarafindan
gerceklestirilmelidir.

Uretici firma, kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza miidahale etme-
sinden dolayi esyalara ve/veya kisilere gelebilecek zararlardan sorumlu degildir.

Isitma sistemi giiciiniin ayarlanmasi
Bu islem kombi ¢alismakta iken gergeklestiriimektedir.

Gaz valfinin akis yoniinde yer alan 2 sayil basing alim noktasina (sek. 3) bir manometre
baglayiniz, kombinin termostat digmesini (ref. 5 - sek. 1) maksimum degere getiriniz.

Koruyucu kapagi 5 (sek.3) cikardiktan sonra, briilére gelen gaz basincini vida 6
vasitasiyla istenilen degere ayarlayiniz (teknik veriler tablosuna ve cap. 5'de belirtilen
glc degiskenligi diyagramlarina bakiniz).

Bu islemden sonra ayarlama termostati araciligiyla briloéri 2 - 3 defa yakarak ve son-
direrek basing degerinin ayarlanan degere esit olup olmadigini kontrol ediniz; bu
degerin elde edilmemesi halinde basinci dogru degere getirmek igin ayrica bir ayarlama
yapmak gerekmektedir.

Gaz beslemesini doniigtiirme

Bu cihaz Dogal gaz (G20-G25) veya sivi gaz beslemesi (G30-G31) ile ¢alisabilir 6zellikte
olup, bu iki gazdan birisi ile kullanim igin gereken ayarlari cihazin ambalajinda ve teknik
veriler etiketinde agikga belirtildigi sekilde fabrikada yapiimaktadir. Cihazin ayarlanmis
oldugu gaz turtinden farkli bir gaz ile kullaniimasi gerektiginde, 6zel donustirme kiti te-
darik edilip asadida aciklanan islemlerin yapilmasi gerekmektedir:

1. Ana brilér ve pilot briilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine
gore cap. 5 bolumindeki teknik veriler tablosunda belirtilen uglari takiniz

2. Gaz valfinin kiiglik koruyucu kapagini ¢ikariniz 3 (sek. 3). Kuglk bir tornavida kul-
lanarak, istenilen gaz icin atesleme "STEP"ini (kademesini) ayarlayiniz (G20-G25
konum Dsek. 3 veya G30-G31 konum E sek. 3); daha sonra koruyucu kapag geri
takiniz.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle, briildriin gaz basincini ayarlayiniz.

4. Donustirme yapildigini gostermek igin, dénlstirme kitinin igerisindeki etiketi veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.
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sek. 3 - Basincin ayarlanmasi

Gaz valfi

Basing azalir

Basing artar

Gaz igin atesleme kademesi ayarlamasi DOGAL G20-G25
Gaz igin atesleme kademesi ayarlamasi SIVI G30-G31
Elektronik santral

Sistem girisi basing noktasi

Sistem gikisI basing noktasi

Emniyet basligi

Calistirma/atesleme “STEP” (KADEME) ayarlayicisi
Koruma tapasi

Basing ayarlama vidasi

Alarm LED'i

RESET Tusu

ONOUAWNSTIMOO D>

4.2 Servise alma

Sistemin calistiriimasi islemi, Kalifiye Personel ve yeterlilige sahip kisiler ta-
rafindan yapilmaldir. ik calistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi
veya emniyet cihazlarinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim iglemi-
nin de dahil oldugu tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce:

*  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini, ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi
bir kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su sollisyonu kullanmak suretiyle kontrol edi-
niz.

* Su Unitesini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin
bosaltiimasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

»  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan emin olunuz.

»  Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

*  Basing ve gaz akis degerlerinin isitma igin gerekli olan degerlerde oldugundan emin
olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

Kombinin yakilmasi

*  Kombi Gzerindeki gaz valfini aginiz.

»  Gaz valfinin boru tesisatindaki havayi bosaltiniz.

+  Kombiye herhangi bir sivi¢ veya fis donanimi takiniz veya varsa giicl aginiz.

*  Kombinin sivicini (ref. 6 - sek. 1) 1 konumuna getiriniz.

*  5numarali digmeyi (sek. 1) 50°C derecenin lizerinde bir degere getiriniz ve muhte-
mel ortam sicakliyi termostatini da istediginiz bir sicaklik degerine getiriniz. Bu
asamada, bruldr yanacaktir ve kombi de yapilan ayarlamalar ve emniyet cihazlari
ile kontrol edilmek lizere otomatik olarak ¢alismaya baslayacaktir.

Yakma iglemi prosedirinl basaril bir sekilde gerceklestirdikten sonra eger
brilérler yanmaz ise ve basmali digme lambasi yanmazsa, yaklasik olarak 15
saniye bekleyiniz ve yukarida belirtilen basmali digmeye tekrar basiniz. Reset
kontrolérii atesleme devrini tekrar edecektir. Ikinci bir demeden sonra da eger
brilérler yanmaz ise, paragraf 3.4 "Sorunlarin gideriimesi" kismina bakiniz.

Kombinin sivici 6, 3 konumludur (“0-1-TEST” ); bunlarin ilk iki tanesi agma-ka-
pama fonksiyonuna sahiptir, Gglinctist ise the (kalici olmayan) sadece servis
ve bakim amaglari igin kullanilmalidir (elektrik semalarina bakiniz).

I]@ Kombi calismakta iken eger bir elektrik glici arizasi (elektrik kesintisi) olusur
ise, kombinin briilorleri sbnecektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak
tekrar ateslenecektir.

isletim anindaki kontroller

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

*  Kombi calisiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

+  Ortam termostati veya kombi termostatini agip kapatarak, gesitli testler gerceklestir-
mek suretiyle kombinin dogru bir sekilde ateslenip ateslenmedigini kontrol ediniz.

«  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 béliimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

Kapatma

Kombiyi gecici olarak kapatmak igin, genel uygulama sivicini 6 (sek. 1) 0 konumuna ge-
tirmek yeterli olacaktir.

Kombiyi uzunca bir sireligine kapatmak igin:

*  Genel uygulama sivicinin diigmesini 6 (sek. 1) 0 konumuna getiriniz;
*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz;
. Cihazin elektrik beslemesinin baglantisini kesiniz;

Kis mevsiminde uzunca silire boyunca kombinin kapali kalmasi durumunda
donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem suyu-
nun) tahliye edilmesi énerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye ediniz
ve uygun bir antifriz ekleyiniz.

4.3 Bakim

Asagidaki yazili olan islemler sadece Kalifiye bir Personel tarafindan gercek-
lestirilmelidir

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii

Asagida yazih bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye

edilir:

»  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde galisiyor
olmalidir.

*  Duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak olmamalidir.

»  Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmalidir.

*  Brilér ve kombi yiizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

»  Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir (bkz. sek. 8).

*  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Genlesme tanki, eger varsa, doldurulmaldir.

+  Gaz akisi ve basing degeri teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gelme-
lidir (bkz. sez. 5.3).

+  Devir-daim pompasi (sirkilatér) tikanmis olmamaldir.
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Emniyet aygitlar

Kombi, PEGASUS 56 isletim arizalari durumunda giivenlidi garanti eden aygitlarla do-
natiimistir.

Otomatik resetlemeli sicaklik sinirlayici (emniyet termostati)

Bu aygitin gorevi, sistem suyu sicakhginin kaynama degerini gegmesini 6nlemektir.
Maksimum mudahale sicakhigi 110°C derecedir.

Sicaklik sinirlayicisinin otomatik olarak serbest birakilmasi ancak kombinin sogumasi
(sicaklik en az 10°C diismelidir) ve sistemin bloke olmasina yol agan sorunun tanimlanip
giderilmesi ile miimkindiir. Emniyet termostati (kisim 7, sek. 1) kumanda paneli igerisin-
de yer almaktadir.

Duman sensorii emniyet aygiti (duman termostati)

Kombi, yanma Uriinleri tahliye kontrol aygiti ile donatilmistir (duman sensoéri - ref. 3,
sek. 1). Duman tahliye sisteminde arizalarin olmasi ve bunun sonucunda ortama baca
gazlarinin girmesi halinde, cihaz kapanir. Duman sicakhginin tespit ve kontroli icin, riz-
gar gegirmez davlumbaz bir sicaklik sensorii haznesi ile donatiimistir.

Baca gazlarinin ortama karismasi, hazne tarafindan tespit edilen sicaklikta bir artisa yol
acar, bu da briilére gelen gaz akisini keserek kombinin 2 dakika igerisinde kapanmasina
yol acar. Duman sensériniin miidahale etmesi durumunda, kumanda paneline yerlesti-
rilmis koruma kapagini (ref. 3, sek. 1) sokiip, aygitin manuel olarak resetlenmesini
saglayiniz. Kombi yeniden galigacaktir.

Ariza durumunda ise, sensorlin degistiriimesi gerekir; yalnizca orijinal aksesuarlar kul-
laniniz, elektrik baglantilarinin ve hazne yerlestirme isleminin dogru yapildigindan emin
olunuz.

f} DUMAN SENSORU HiGBIR DURUMDA DEVRE DI$| BIRAKILMAALIDIR!

On muhafazayi agma
Kombinin 6n panelini agmak igin, sek. 4'de gdsterilen siralamaya bakiniz.

sek. 4 - On paneli agma

Kombinin icerisinde herhangi bir islem yapmadan 6nce, elektrik beslemesini
kesiniz ve sistem girigindeki gaz muslugunu kapatiniz.

Kombinin ve bacanin temizlenmesi
Kombiyi dogru sekilde temizlemek igin (bkz. sek. 5) yapilmasi gerekenler:

*  Gazi cihazin giris kismindan kapatiniz ve elektrik baglantisini kesiniz

*  Kombinin 6n panelini gikariniz (sek. 4).

*  Muhafaza kapagi yukari kaldiriniz.

*  Geri-akis 6nleme cihazini 6rten yalitim malzemesini 5 ¢ikariniz.

*  Duman odasinin ortl plakasini ¢ikariniz.

*  Bruldér grubunu sékiinuz (bkz. muteakip paragraf).

+ Bir baca firgasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyiniz. Ayni islem
asagidan yukariya dogru da uygulanabilir.

*  Kombi gdvdesi elemani ve dékme demir elemani arasindaki yanma uriini tahliye
kanallarini bir vakumlu temizleyici ile temizleyiniz.

+  Onceden sokiilen tim aksamlari dikkatlice geri takip, gaz devresi ve yanma kanal-
larinin sizdirmazhgini kontrol ediniz.

+  Temizlik islemleri esnasinda duman odasinin arka kismina monte edilmis olan du-
man termostati haznesine zarar vermemeye dikkat ediniz.

4

sek. 5 - Kombinin temizlenmesi

Muhafaza kapagi

Duman odasi ortl plakasi
Firga

Yanma analizi igin tapa
Yaltim malzemesi

AR WN =
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Yanma analizi

Kombinin igerisine, geri-akis énleme cihazinin Gst kismina bir duman érnekleme noktasi
eklenmistir (bkz. sek. 6).

Bir 6rnek almak igin:

Kombinin Ust panelini gikariniz

Geri-akis 6nleme cihazinin tGzerindeki yalitim malzemesini gikariniz
Duman 6érnekleme noktasini 1'i (sek. 6) aginiz;

Probu yerlestiriniz;

Kombinin sicakligini maksimuma ayarlayiniz.

Kombinin stabilite* saglamasi igin 10-15 dakika kadar bekleyiniz
Olglimii yapiniz.

Nooh,rwh=

sek. 6 - Yanma analizi
[@3 Kombi stabilite saglamaksizin yapilan analizler lgim hatalarina yol acabilir.

Briilor grubunun sokiilmesi ve temizlenmesi
Brildr grubunu gikarmaki igin yapilmasi gerekenler:

Elektrik akimini kesiniz ve gazi kombi girisinden kapatiniz;

Gaz valfinin elektronik kumanda santralini “1” ¢ikariniz (sek. 7);

Elektrot grubu “2” kablolarinin baglantisini kesiniz;

Gaz valfi girisindeki gaz adiiksiyon borusunu sabitleyen halkayi “3” sokiiniiz;
Yanma odasi kapagini kombinin dékme demir elemanlarina sabitleyen iki somunu
“4” soklniz.

6. Brulér takimini ve yanma odasi kapagini gikariniz.

arwN =

Bu asamada, brilérler kontrol edilip temizlenebilirler. Brildrlerin yalnizca metalik-olma-
yan firga veya basingl hava kullanilarak temizlenmesi, asla kimyasal Urinler kul-
laniimamasi tavsiye edilir.

sek. 7

Pilot briilér grubu

CO~NOANARWN=

Yanma odasi kapagi
Gozlem kapagdi

Pilot briilor

Atesleme elektrodu
Tespit elektrodu

Pilot ug

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

sek. 8 - Pilot briilor

2
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4.4 Sorunlann giderilmesi

Cizelge 1 - Ariza listesi

Ariza

Sebep

Coziim

Birkag atesleme denemesi son-
rasinda elektronik santrali kombiyi
bloke ediyor

Pilot briilér ucu kirli

Ucu basingli hava ile temizleyiniz

Gaz borularinda hava var

Kombiye gaz akisinin normal
oldugunu ve borulardaki havanin
giderilmis oldugunu kontrol ediniz

Elektrotlar arasinda bosalma
gerceklesmiyor

Elektrotlarin dogru yerlestirilmis,
saglam, kiregsiz oldugunu ve
kivilcimin normal oldugunu kontrol
ediniz (bkz. sek. 8)

Atesleme ve iyonizasyon elek-
trotlarinin elektrik baglantilarini kon-
trol ediniz

Gaz valfi anizall

Valfi degistiriniz

Kombi caligmiyor

Elektrik sebekesi problemi

Kombinin nominal sebeke gerilimine
bagli oldugundan ve diizgin bir
toprak baglantisina sahip
oldugundan emin olunuz

Elektrik sebekesi problemi

FAZ ve NOTRlin ters gevrilmemis
oldugundan ve topraklama kontak-
larinin etkin oldugundan emin olu-
nuz

Kablolama arizasi Alev kontrolii elektronik santrali
baglantilarini kontrol ediniz
Gaz yok Giristeki gaz basincini ve gerekirse

gaz basing siviglerinin agik olup
olmadigini kontrol ediniz

Duman termostati midahalesi

Duman termostatini resetleyiniz

Ortam termostati agik

Ortam termostatinin kapali halde
beklediginden emin olunuz

Gaz basinci ¢ok duisiik

Gaz beslemesi basincini kontrol edi-
niz

Briilor diizgiin y yor:
alevler gok yiiksek, gok diigiik
veya ok sari renkte

Gaz uglari kirli veya hatall

Uglari kontrol ediniz veya degistiriniz

Hava degisimi yetersiz

Cihazin bulundugu yerdeki hava-
landirmanin verimli bir yanma igin
yeterli oldugunu kontrol ediniz

Yanmamig gaz kokusu

Kombi kirli

Kombi gévdesini kontrol ediniz ve
temizleyiniz

Baca cekisi yetersiz

Baca cekisinin etkinligini kontrol edi-
niz

Asiri alev ayari hatall

Gaz tiiketiminin agir olmadigini kon-
trol ediniz (gaz uglari basing sivici
veya gap)

Kombi galigiyor fakat sicaklik yiik-
selmiyor

Termostat ayari hatali

Ayar termostatinin diizgiin
calistiindan emin olunuz

Alev ayari hatali

Gaz tiiketiminin 6ngdrilen tiiketi-
mden diisiik olmadigini kontrol edi-
niz

Kombi kirli

Kombinin tamamen temiz oldugunu
kontrol ediniz

Kombi yetersiz

Kombinin sistem i¢in uygun
oldugunu kontrol ediniz

Sistemde su devir-daimi (sirkiilasyon)
yok

Isitma pompasinin bloke olmadigini
veya hidrolik devrenin kirli
olmadigini kontrol ediniz

Sisteme gelen suyun sicakligi ok
yiiksek

Termostat ayari hatall

Ayar termostatinin galistigindan
emin olunuz

Termostat konumu yanlis

Hazne konumunu kontrol ediniz

Bruldrde patlama
Ateslemede gecikme

Asiri gaz Ana briilérdeki gaz basincini kontrol
ediniz

Kombi kirli Kombinin gévdesini kontrol ediniz ve
temizleyiniz

Briilor kirli Brilérii kontrol ediniz ve temizleyiniz

Uglar hatali Uglar kontrol ediniz

Kombi yogusma suyu iiretiyor

Termostat ayari hatall

Kombinin gok diisik sicaklik
degerlerinde calismadigini kontrol
ediniz (40°C'nin altinda)

Gaz tiketimi yetersiz

Gaz sarfiyatinin normal olup
olmadigini kontrol ediniz

Kombi belirli bir sebep olmaksizin
kapaniyor

Duman termostati miidahalesi

Gekme bacasindaki olasi
tikanikliklari kontrol ediniz ve sonra
duman termostatini manuel olarak
resetleyiniz

5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER
5.1 Boyutlar ve baglantilar

850

600

< ,

— -

|:|®e@®®

o sek. 9 - Onden gériiniim
615 ‘
95
T 13 :
126
.
J
sek. 10 - Yandan goriiniim
180
( 7

a3 R
40

480

582

%
N
x
- sek. 11 - Arkadan goriniim
al Isitma ¢ikisi - @ 17 1/2
a2 Sistem girisi - @ 17 1/2
a3 Gaz girisi
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5.2 Genel goriiniim ve ana bilesenler 5.3 Teknik veriler tablosu

1 2 345 6

Giig Pmaks Pmin
= l = Termik Kapasite (Disiik Isil Giig - Hi) kW 61,6 245
~a S 8 Faydali Isitma Giicii 80°C - 60°C kw 56,0 21.6
[ S
@ e (L @ 7 Gaz beslemesi Pmaks Pmin
Pilot ug G20 mm 1x322
Pilot ug G31 mm 1x0.24
Ana uglar G20 mm 5x2.80
Besleme basinci G20 mbar 20
@ ®
Bruldr basinci G20 mbar 15,0 25
Cikis G20 m¥sa 6,52 2.59
C Ana uglar G31 mm 5x175
14 Besleme basinci G31 mbar 37
Bruldr basinci G31 mbar 35,0 6,0
9 Cikis G31 kg/sa 4,82 1.92
1 3 Isitma
\ Maksimum galisma sicakligi °C 95
1 2 % \ Isitma maksimum ¢aligma basinci bar 6
} \% | ] k Eleman sayisi 6
1 1 1 0 Isitma minimum calisma basinci bar 03
Il/\ N\ N\ /( [ Bruldr sayisi 5
4 ~— ~—— Kombi su kapasitesi litre 16,6
I — Boyut, agirliklar, baglantilar
Yiikseklik mm 850
sek. 12 - Genel goriiniim —
Genislik mm 600
1 Bir termostatik kontrol santrali montajina yonelik dlizen Dermiik 615
2 Kombi termo-manometresi e”n'v mm
3 Duman termostati resetleme kapagi Bos agiriik kg 191
4 Alev kontrol santrali resetleme digmesi Gaz sistemi baglantisi @ing 112"
5 Ayar termostati — - S
6 Otomatik resetlemeli emniyet termostati (kumanda paneli igerisinde) lsitma SfStem! Q'_k_lél e fng 1” 112
7 Prova (Test) diigmeli salter Isitma sistemi girisi @ing 17112
8 Kumanda paneli, 6n kapagi kaldiriimis halde
9 Gaz valfi Elektrik gii¢ kaynag
10 Ana brilor o B Gekilen Maksimum Elektrik Giicti w 15
11 Gaz kollektorl Gzerinde basing prizi Bosleme geriimiliiakans iz 230550
12 Kombi tahliye muslugu _
13 Pilot briilér grubu Elektriksel koruma sinifi P X0D
14 Alev kontrol santrali
126 Duman termostati 5.4 Sema
Yiik kaybi
15
1,35 v
1.2 /
” Yy
//
1,05 v A
0,9 Vd
A
/1
075
B g
06 =
A
045 > -
03 ad
; P
0,15 =l
0 ___.._-————‘
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
A
sek. 13 - Yiik kayiplari diyagrami
A m?%Sa
B m. su sutunu
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5.5 Elektrik semalari
Elektrik prensip semasi

24
32
44
49
63
72
82
83
92
98
129
159
160

L P

| g—o”

1 a

230V
90Hz v

D10 02 04
S 4565 BF 1088 \\

l;]“ “5 ”9 lijﬁ q8 “12

N
oo\

g 9=

sek. 14 - Elektrik prensip semasi

Atesleme elektrotu

Isitma sirkllatori

Gaz valfi

Emniyet termostati

Kombi ayarlama termostati

Oda termostati (cihazla birlikte veriimez)
Tespit elektrotu

Elektronik kumanda santrali
Duman termostati

Sivig

Gosterge lambali reset digmesi
Test dugmesi

Yardimci kontak

[@ Montaj islemi igin kablo-tesisati taslak diyagrami
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Elektrik prensip semasi

|
66 &6

= / Sl41516 /7181910 17112(13|14115(16
tlfslelslel7 s [o fofi]ia =+ =+
Bl 6171 Jo ol o e L L
u u L N = @ | | | |
230V ~NN
50Hz ~ @ (%)

sek. 15 - Elektrik baglanti semasi

24 Atesleme elektrotu

32 Isitma sirkUlatoru

44 Gaz valfi

49 Emniyet termostati

63 Kombi ayarlama termostati

72 Oda termostati (cihazla birlikte veriimez)
82 Tespit elektrotu

83 Elektronik kumanda santrali

92 Duman termostati

98 Sivig

129 Gosterge lambali reset digmesi

159 Test dugmesi
160 Yardimci kontak

[@D Montaj islemi igin kablo-tesisati taslak diyagrami
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 _Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing PEGASUS 56, a floor-standing boiler FERROLI featuring ad-
vanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construction. Please
read this manual carefully and keep it for future reference.

PEGASUS 56 is a high-efficiency heat generator for central heating using natural gas or
liquefied gas (configurable at the time of installation) and regulated by an advanced elec-
tronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high
exchange efficiency under all operating conditions and an open-flue burner equipped
with electronic ignition and ionization flame control.

The boiler is also equipped with a temperature limiter (safety thermostat) and a fume
evacuation control device (fume thermostat).

Thanks to the electronic flame control and ignition system, boiler operation is mostly au-
tomatic.

The user only has to set the temperature required inside the home (by means of the op-
tional room thermostat, whose installation is recommended) or adjust the temperature of

the system.
|
2 3 4 5

2.2 Control panel
fig. 1 - Control panel

[}
<

Thermostatic Controller arrangement

Boiler pressure/temperature gauge

Fume thermostat cover

Flame controller reset button with shutdown indicator
Boiler control thermostat

0-1-Test switch

Automatic reset safety thermostat (inside the panel)

NounhAwWNaX

2.3 Turning on and off

Lighting

Open the gas cock ahead of the boiler

Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler

Turn the main switch “6” to position 1 (fig. 1).

Turn the knob “5” to the selected temperature and that of the room thermostat (if

present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-

gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

+ If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 1, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

If the burners do not light and the pushbutton-shutdown indicator 4 comes on
after correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and
then press the above pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cy-
cle. If the burners do not light even after several attempts, contact an authorised
service centre or qualified personnel.

Turning off

Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “6” to 0 and disconnect the power to
the unit.

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.

The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.

2.4 Adjustments
System temperature adjustment

Turn the knob 5 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease the temperature. The temperature can be varied from a minimum
of 30°C to a maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below
45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the required room temperature. Controlled by the room
thermostat, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by boiler
control thermostat 5 of fig. 1. The generator turns off when the required temperature in
the rooms is reached.

If the room thermostat is not present, the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the User must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.

2.5 Maintenance

The user must have the heating system serviced by qualified personnel at least once a
year and combustion checked at least every two years. Consult sec. 4.3 of this manual
for more information.

The boiler casing, panel and aesthetic parts can be cleaned with a damp soft cloth, if nec-
essary soaked in soapy water. Do not use abrasive detergents and solvents.

2.6 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.

Before calling the After-Sales Service check if the problem is due to no gas or
electricity.

Symbol | Faults Cure

Make sure that the gas cocks ahead of the
boiler and on the meter are open.

Press the lit pushbutton-indicator.

In case of repeated boiler shutdowns, contact
the nearest service centre.

Boiler shutdown by the flame controller

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of
the system filling cock.
Close the cock after use.

Boiler shutdown due to insufficient system pressure (only
if a water pressure switch is installed)

Unscrew the fume thermostat cover and press
the button below.

In case of repeated boiler shutdowns contact
the nearest service centre.

Boiler shutdown due to insufficient evacuation of fumes

S+ ©
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3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

fﬁ This unit must only be used for its intended purpose.

This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.

3.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.

3.3 Plumbing connections

Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. To ensure proper operation
and long boiler life, the plumbing system must be adequately sized and complete with all
the necessary accessories.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets can form in certain places,
it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at the
lowest point in the system to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of water in the system.

The temperature difference between the delivery manifold and the return to the boiler
should not exceed 20°C.

é Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impu-
rities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections as indicated in fig. 11.

It is advisable to install shut-off valves between the boiler and heating system allowing
the boiler to be isolated from the system if necessary.

é Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
stress.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.

Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper operation of the boiler.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 11) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all applianc-
es connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with current standards.

ff Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
The boiler must be connected to a single-phase 230 Volt-50 Hz electric line.

Unit electrical safety is guaranteed only when it is correctly connected to an ef-
ficient earthing system complying with the current safety standards. Have the
efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally qual-
ified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage caused by
failure to earth the system. Also make sure the electrical system is adequate for
the maximum power absorbed by the unit, specified on the boiler dataplate, in
particular ensuring that the section of the system's cables is suitable for the
power input.

The boiler is prewired and supplied with a cable for connection to the power supply, and
a connector located inside the control panel, arranged for connection to an electronic
thermostatic controller (see wiring diagrams). The connections to the mains must be
made with a permanent connection and a double-pole switch with contact opening dis-
tance of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line. Make
sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow/
green wire) when making connections to the electric line.

Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel
To access the electrical components inside the control panel, carry out the steps in fig. 2.

The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring diagrams in
cap. 5.

fig. 2 - Control panel opening

Key / sequence

1 Boiler cover
2 Fixing plate and screw
3 Control panel

3.6 Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current standards regarding installation and siz-
es of the flues and connection pipe.

v EN
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified
and unauthorised persons tampering with the unit.

Heating system output adjustment
This operation is carried out with the boiler working.

Connect a manometer to he pressure point 2 (fig. 3) located downstream of the gas
valve, and turn the boiler thermostat knob (ref. 5 - fig. 1) to the maximum value.

After removing the protection cap 5 (fig. 3), adjust the gas pressure at the burner by turn-
ing the screw 6 to the required value (see technical data table and output variability dia-
grams given in cap. 5).

Then turn the burner on and off 2 or 3 times by means of the control thermostat and
check that the pressure value is that just set; otherwise, another adjustment must be
made to bring the pressure to the correct value.

Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-
set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.
Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, the special
conversion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table on cap. 5, according to the type of gas used

2. Remove the small protection cap 3 (fig. 3) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition “STEP” for the required gas (G20-G25 position Dfig. 3 or
G30-G31 position E fig. 3); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

F

fig. 3 - Pressure adjustment

Gas valve

Decrease pressure

Increase pressure

Ignition step adjustment for G20-G25 NATURAL gas
Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIED gas
Electronic controller

Pressure point upstream

Pressure point downstream

Protection cap

Ignition STEP regulator

Protection cap

Pressure adjustment screw

Alarm LED

RESET button

ONONBAWN_TIMOUO D>

4.2 Start-up

System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting, and after all maintenance operations that involved discon-
necting from the systems or work on safety devices or parts of the boiler:

Before lighting the boiler:

»  Open any on-off valves between the boiler and the system.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

»  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

*  Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

»  Check the correct connection of the electrical system.

*  Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

*  Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Lighting the boiler

Open the gas cock ahead of the boiler.

Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler

Turn the boiler switch (ref. 6 - fig. 1) to position 1.

Turn the knob 5 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

fﬁ If the burners do not light and the pushbutton indicator comes on after correctly

carrying out the lighting procedure, wait about 15 seconds and then press the
above pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to par. 3.4 “Troubleshooting”.

The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes (see wiring diagrams).

l]g In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

*  Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

*  Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.

*  Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

Turning off
To temporarily turn the boiler off, just the turn main switch 6 (fig. 1) to 0.
To shut down the boiler for prolonged periods:

*  Turn knob of the main switch 6 (fig. 1) to 0;
+  Close the gas cock ahead of the boiler;
«  Disconnect the power to the unit;

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.

4.3 Maintenance
fﬁ The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

The gas and water systems must be tight.

The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 8).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

»  The expansion tank, if present, must be filled.

*  The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data
table (see sec. 5.3).

*  The circulating pumps must not be blocked.

cod. 35408423 - Rev. 02 - 04/2018
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Safety devices

The boiler PEGASUS 56 is equipped with devices that guarantee safety in case of oper-
ation faults.

Automatic-reset temperature limiter (safety thermostat)

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur with cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and consequent elimination
of the problem that caused the shutdown. The safety thermostat (detail 7 of fig. 1) is lo-
cated inside the control panel.

Fume sensor safety device (fume thermostat)

The boiler is equipped with a fume evacuation control device (fume sensor - ref. 3 of
fig. 1). In case of anomalies in the fume evacuation system with consequent return of
burnt gases in the room, the unit shuts down. The anti-wind hood is equipped with a tem-
perature sensor bulb for measuring and controlling the fume temperature.

Any leakage of burnt gases in the room causes a temperature increase detected by the
bulb, causing the boiler to shut down within 2 minutes and stopping the gas to the burner.
If the fume sensor cuts in, unscrew the protection cover (ref. 3 of fig. 1) located on the
control panel and manually reset the device. The boiler will start working again.

If the sensor has to be replaced due to a failure, only use original accessories and ensure
that the electrical connections and bulb positioning are correctly carried out.

ff THE FUME SENSOR MUST NOT BE CUT OUT FOR ANY REASON!

Opening the front casing
To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 4.

fig. 4 - Front panel opening
Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power and
close the gas cock upstream.

Cleaning the boiler and flue
For proper cleaning of the boiler (see fig. 5):

*  Close the gas cock ahead of the boiler and disconnect the electrical power

*  Remove the front panel of the boiler (fig. 4).

»  Lift the casing cover.

*  Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.

*  Remove the smoke chamber closing plate.

*  Remove the burner assembly (see next section).

»  Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
ried out from the bottom upwards.

*  Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell
with a vacuum cleaner.

+  Carefully refit all the previously disassembled parts and check the tightness of the
gas circuit and the combustion ducts.

+  During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb fitted
on the back of the fume chamber.

fig. 5 - Cleaning the boiler

Casing cover

Smoke chamber closing plate
Flue brush

Combustion analysis plug
Insulation
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Combustion analysis

A fume sampling point has been included inside the boiler in the upper part of the anti-

backflow device (see fig. 6).

To take the sample:

Nooh,rwh=

Remove the upper panel of the boiler

Remove the insulation covering the anti-backflow device
Open the fume sampling point 1 of fig. 6;

Insert the probe;

Set the boiler temperature to maximum.

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

fig. 6 - Combustion analysis

ng Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning

To remove the burner assembly:

arwN =

6.

Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler;

Remove the gas valve electronic controller “1” (fig. 7);

Disconnect the electrode assembly cables "27;

Unscrew the ring “3” fixing the gas supply pipe ahead of the gas valve;

Undo the two nuts “4” fixing the combustion chamber door to the cast iron elements
of the boiler.

Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to
clean the burners and electrodes; never use chemical products.

fig. 7

Pilot burner assembly

CONOANARWN=

3+4 mm

8

fig. 8 - Pilot burner

Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections

Ferroli

4.4 Troubleshooting

Table. 1 - List of faults

L 600
Fault Cause Cure E
Pilot burner nozzle dirty Clean the nozzle with compressed = = =
air
Airin the gas pipes Check the regular flow of gas to the |:| @ e o @ @
boiler and that the air has been elim-
o inated from the pipes
After a f{aw lighting pis the No discharge between electrodes Make sure the electrodes are cor-
electronic controller puts the - .
A rectly positioned, intact, free of
boiler in shutdown status : N
deposits and that the spark is regular
(see fig. 8)
Check the electrical connections at
the ignition and ionisation electrodes 3
Faulty gas valve Replace the valve ©
Electric mains trouble Make sure the boiler is connected to
the mains rated voltage and to an
efficient earth connection
Electric mains trouble Make sure PHASE-NEUTRAL are
not inverted and that the earth con-
tacts are efficient
The boiler does not start Wiring fault Check the connections at the elec-
tronic flame controller
No gas Check the inlet gas pressure and
any open pressure switches e e —
Fume thermostat cut in Reset the fume thermostat fig. 9 - Front view
Room thermostat open Make sure the room thermostat is 615
closed in call
Gas pressure too low Check the gas supply pressure < 95 S
. Gas nozzles dirty or wrong Check the nozzles and cleanifnec- |  pemme==ameeee=
The burner burns poorly: essa ] 1 ]
flames too high, too low or too yel- 8 :
low Insufficient air change Make sure the ventilation in the
room where the unit is located is suf-
ficient for proper combustion K
Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Insufficient flue draught Check flue draught efficiency
Smell of unburnt gas Incorrect (excess) flame adjustment | Make sure gas consumption is not 126
excessive (gas pressure switch noz-
Zles or diameter)
Incorrect thermostat setting Check correct operation of the con- ]
trol thermostat
Wrong flame setting Check that gas consumption is not
less than that provided for
The boiler works but the tempera- Boiler dirty Make sure that the boiler is perfectly
. . clean
ture fails to increase
Boiler insufficient Make sure the boiler is adequate for
the system
No water circulation in the system Make sure the heating pump is not
blocked and that the water circuit is
not dirty
Incorrect thermostat setting Check operation of the control ther-
Temperature of water towards the mostat
system too high — — — —
Incorrect thermostat positioning Check the bulb position fig. 10 - Side view
Excess gas Check the main burner gas pressure
Explosion at burner Boiler dirty Check and clean the boiler shell 180
Ignition delays Burner dirty Check and clean the burner
Wrong nozzles Check the nozzles ( M
Incorrect thermostat setting Make sure the boiler is not operating ° °
i X at too low temperatures (below
The boiler produces condensation 40°C) A
water
Insufficient gas consumption Check that gas consumption is regu- ‘80
lar
- — ° 5] °
The boiler shuts down for no Fume thermostat cut in Check for any obstructions in the 126 |
apparent reason flue and manually reset the fume a2
PP thermostat .
a3 .
.40
&
83 0
< o
. o ®
<
%
N
®
A —
fig. 11 - Rear view
a1l System delivery - & 171/2
a2 System return - @ 171/2
a3 Gas inlet
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5.2 General view and main components 5.3 Technical data table

1 2 345 6

Powers Pmax Pmin
= l = Heating Power (Net Heat Value - Hi) kw 61.6 245
,_|_| S 8 Available Thermal Power 80°C - 60°C kw 56.0 216
[ S
@ e (L @ 7 Gas supply Pmax Pmin
Pilot nozzle G20 mm 1x32.2
Pilot nozzle G31 mm 1x0.24
Main nozzles G20 mm 5x2.80
Supply pressure G20 mbar 20
@® ©
Pressure at burner G20 mbar 15.0 25
Delivery G20 m3h 6.52 2.59
C Main nozzles G31 mm 5x175
1 4 Supply pressure G31 mbar 37
Pressure at burner G31 mbar 35.0 6.0
9 Delivery G31 kg/h 4.82 1.92
1 3 Heating
\ Maximum working temperature °C 95
1 2 % \ Maximum working pressure in heating bar 6
} \% | ] k No. elements 6
1 1 1 0 Minimum working pressure in heating bar 0.3
Il/\ Yo NN /( [ No. burner trains 5
4 ~ ~—L Boiler water content litres 16.6
e — Dimensi weights, ti
Height 850
fig. 12 - General view e mn
Width mm 600
1 Prearrangement for fitting a thermostatic controller Denth s 15
2 Boiler pressure/temperature gauge P i
3 Fume thermostat reset cover Empty weight kg 191
4 Flame controller reset button Gas system connection @inches 73
5 Control thermostat - - - 0
6 Automatic reset safety thermostat (inside control panel) Heatfng system delivery o fnCheS 1" 12
7 Switch with test button (Test) Heating system return @ inches 17112
8 Control panel with front door raised
9 Gas valve Electrical power supply
10 Main burner Max. electrical power input W 15
11 Pressure point on gas manifold
12 Boiler drain cock Power voltage/frequency VIHz 230/50
13 Pilot burner assembly Electrical protection rating P X0D
14 Flame controller .
126 Fume thermostat 5.4 Diagram
Pressure loss
1,5
1,35 ¥
1.2 /
Yy
//
1,05 Y, A
0,9 Vd
/
/1
B 0,75 //
06 - 1
A
0,45 P ol
7
03 ol
/’//
015 ]
0 ___.._-————‘
0,5 1 1,5 2 2,5 3 35 4 4,5 5 55
A
fig. 13 - Pressure losses diagram
A m3/H
B m. water column
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5.5 Wiring diagrams
Main wiring diagram

L 7
| >——A — o
110 ! 9 --0
N
S0Hz ~v
@) ~,
|
|
|
|
Do 0o 30 0 04
S 4565 BF 1038 “—
—D
g1t g5 g b g8 12
N ‘@
2 >——
!
3 & N
= 15
fig. 14 - Main wiring diagram
24 Ignition electrode
32 Heating circulating pump
44 Gas valve
49 Safety thermostat
63 Boiler control thermostat
72 Room thermostat (not supplied)
82 Detection electrode
83 Electronic controller
92 Fume thermostat
98 Switch
129 Reset button with indicator lamp
159 Test button
160 Auxiliary contact

@ Connections in broken lines to be carried out by the installer
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Main wiring diagram

24
32
a4
49
63
72
82
83
92
98
129
159
160

Ignition electrode

Heating circulating pump

Gas valve

Safety thermostat

Boiler control thermostat

Room thermostat (not supplied)
Detection electrode

Electronic controller

Fume thermostat

Switch

Reset button with indicator lamp
Test button

Auxiliary contact

M

I

\7\2345678970 111211314 (15]16
] =
LN+ LT T
230V ~N N
50Hz ~v () @

fig. 15 - Electrical connection diagram

ng: Connections in broken lines to be carried out by the installer
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1. DISPOSITIONS GENERALES

«  Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

» L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

* Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

«  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de légéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi PEGASUS 56, une chaudiéere a base FERROLI de concep-
tion avancée, de technologie a I'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité. Nous vous in-
vitons a lire attentivement le présent manuel et de le conserver soigneusement pour toute
consultation ultérieure.

PEGASUS 56 est un générateur thermique pour chauffage central a haut rendement fonctionnant
au gaz naturel ou liquide (configurable a l'installation) et commandé par un systeme avancé de
contréle électronique.

Le corps de la chaudiere se compose d'éléments en fonte, dont la conformation particuliére ga-
rantit un échange de chaleur efficace dans toutes les conditions de fonctionnement, et d'un brileur
atmosphérique doté d'un allumage électronique avec contréle de la flamme a ionisation.

La chaudiere est, en outre, dotée d'un limiteur de température (thermostat de sécurité) et d'un
dispositif de contréle d'évacuation des fumées (thermostat fumées).

Gréace au systeme d'allumage et au contréle de flamme électronique, le fonctionnement de I'appa-
reil est automatisé au maximum.

Il suffit a l'utilisateur de programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation (au moyen
du thermostat d'ambiance en option, mais dont on recommande l'installation) ou de régler la tem-
pérature de l'installation.

2.2 Tableau des commandes

/7 N\

1 2 3 4 5

fig. 1 - Tableau des commandes

Légende

1 Prédispos. centrale thermostatique

2 Thermomanometre chaudiére

3 Opercule du thermostat fumées

4 Bouton poussoir de réarmement de la centrale de controle de flamme avec vo-

yant de blocage

Thermostat réglage chaudiére

Interrupteur 0-1-Test

Thermostat de sécurité a réarmement automatique (a l'intérieur du panneau)

Noo»

2.3 Allumage et extinction
Allumage

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére

. Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiére

*  Mettre l'interrupteur général “6” en position 1 (fig. 1).

»  Positionner la manette ”5” sur la température choisie et celle de I'éventuel thermo-
stat d'ambiance sur la température souhaitée. A ce moment, le brileur s'allume et
la chaudiére se met en route automatiquement sous le contréle des ses dispositifs
de réglage et de sécurité.

*  Lorsque la chaudiére est dotée d'un module électronique thermostatique, monté en
position 1 de fig. 1, I'utilisateur devra également tenir compte des instructions four-
nies par le constructeur de celui-ci.

@ Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brlleurs

ne s'allument pas et le bouton témoin de blocage 4 s'allume, attendre environ
15 secondes et enfoncer le bouton précité. Une fois que les conditions norma-
les de fonctionnement ont été rétablies, le module de controle répétera le cycle
d'allumage. Si, méme apres plusieurs tentatives, les brlleurs ne s'allumaient
pas, s'adresser a un centre de service aprés-vente agréé ou a du personnel
qualifié.

Extinction

Fermer le robinet du gaz en amont de la chaudiére, positionner la manette ”6” sur 0 et
couper l'alimentation électrique de I'appareil.

Pour les arréts prolongés en période hivernale et afin d'éviter les dommages
causés par le gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chau-
diere et dans l'installation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation de
chauffage.

L'interrupteur de la chaudiére 6 a 3 positions "0-1-TEST” ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniguement pour I'entretien et la maintenance.

2.4 Réglages
Réglage température installation

Tourner la manette 5 de fig. 1 dans le sens des aiguilles d'une montre fait augmenter la
température de I'eau de chauffage ; dans le sens inverse elle diminue. La température
peut étre modulée de min. 30° a max. 90°. Il est toutefois conseillé de ne pas faire fonc-
tionner la chaudiére en dessous de 45°.

Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
pieces. Commandée par le thermostat d'ambiance, la chaudiére s'allume et I'eau est
amenée a la température établie par le thermostat de réglage de la chaudiere 5 de fig. 1.
Le générateur s'éteint des que la température souhaitée est atteinte a l'intérieur des
piéces.

Au cas ou il n'y aurait pas de thermostat d'ambiance, la chaudiére maintiendra l'installa-
tion a la température définie par le thermostat de réglage de la chaudiére.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de charge de l'installation froide, lue sur I'nydrometre de la chaudiére rep. 2
defig. 1, doit étre d'environ 1,0 bar. Au cas ou au cours du fonctionnement de l'installa-
tion la pression baisserait, (a cause de |'évaporation des gaz contenus dans I'eau) a des
valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir la valeur initiale a I'aide
du robinet de charge. Refermer toujours le robinet de remplissage a l'issue de 'opéra-
tion.

2.5 Entretien

Il est indispensable pour I'utilisateur de faire effectuer I'entretien annuel de l'installation
thermique par du personnel professionnel qualifié ainsi qu'une vérification de la combu-
stion au moins une fois tous les deux ans. Consulter le sez. 4.3 du présent manuel pour
plus d'informations.

Le nettoyage de I'habillage, du tableau de bord et des composants esthétiques de la
chaudiére peut étre exécuté ave un linge souple et humide, éventuellement imprégné
d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants sont a proscrire.

2.6 Anomalies

Nous reprenons ci-aprés les anomalies pouvant étre causées par des dysfonctionne-
ments simples pouvant facilement étre résolus par I'utilisateur.

Avant de contacter le SAT, vérifier que le probleme n'est pas imputable a I'ab-
sence de gaz ou d'alimentation électrique.

Sym- | Anomalies Solution

bole

Vérifier si les robinets des gaz en amont de la
chaudiere et sur le compteur sont ouverts.
Appuyer sur le bouton-témoin éclairé.

En cas de blocage répété de la chaudiére,
contacter le centre d'assistance technique le
plus proche.

Chaudiére bloquée a cause du module de contréle
flamme

" o , I Charger l'installation jusqu'a 1-1,5 bar a froid
Chaudiére bloquée a cause d'une pression insuffisante ) )
" ) . . \ au moyen du robinet de remplissage de
dans l'installation (uniquement si un pressostat d'eau est | .. "
rév) linstallation.
P Refermer le robinet aprés usage.

appuyer sur le bouton-poussoir qui se trouve
audiére bloquée a cause d'une évacuation insuffisante | au-dessous.
Chaudiére bl d' t ffisant d

‘ des produits de combustion

ﬁ Dévisser 'opercule du thermostat fumées et
L4

En cas de blocage répété de la chaudiére,
contacter le centre d'assistance technique le
plus proche.

©
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3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il
a été congu.

Cet appareil sert a réchauffer I'eau a une température inférieure au point d'ébul-
lition a la pression atmosphérique et doit étre raccordé a une installation de
chauffage et/ou de distribution d'eau chaude sanitaire compatible avec ses ca-
ractéristiques, ses performances et sa puissance thermique. Tout autre usage
sera considéré comme impropre.

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE UNIQUEMENT PAR
DU PERSONNEL PROFESSIONNEL QUALIFIE DISPOSANT DU SAVOIR-FAIRE RE-
QUIS ET DANS LA STRICTE OBSERVANCE DES INSTRUCTIONS REPRISES DANS
LE PRESENT MANUEL, DES DISPOSITIONS LEGALES APPLICABLES ET DES
NORMES LOCALES EVENTUELLES, CONFORMEMENT AUX REGLES DE LA BON-
NE PRATIQUE TECHNIQUE ET PROFESSIONNELLE.

Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est exclue pour
tous les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et, dans tous
les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

3.2 Emplacement

Cet appareil est du type "a chambre ouverte” et ne peut étre installé et fonctionner que
dans des locaux suffisamment aérés. Un apport insuffisant d'air comburant a la chau-
diére peut en compromettre le bon fonctionnement ainsi que I'évacuation des fumées.
En outre, les produits de combustion qui se seraient formés en de telles conditions
(oxydes) nuiraient gravement a la santé en se propageant dans |'air ambiant du lieu de
séjour.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiere, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs. Le lieu d'installation doit étre sec et a I'abri du gel.

Lors de la mise en place de la chaudiére, il convient de libérer autour de celle-ci I'espace
nécessaire pour les opérations d'entretien et de maintenance prévues.

3.3 Raccordements hydrauliques
Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. Pour le bon état
et la longévité de la chaudiére, il importe que l'installation hydraulique soit proportionnée
et comprenne tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement et une con-
duction réguliers.

Au cas ou les conduites d'amenée et de retour de l'installation pourraient présenter en
certains points de leur parcours, le risque de formation de poches d'air, on veillera a
prévoir a ces endroits la présence d'un robinet purgeur. Installer également un dispositif
d'évacuation au point le plus bas de l'installation pour en assurer la vidange compléte.

Si la chaudiére est installée a un niveau inférieur de celui de l'installation, prévoir une
vanne anti-reflux (flow-stop) afin d'éviter la circulation spontanée de I'eau dans l'installa-
tion.

L'écart thermique entre le collecteur d'amenée et celui de retour a la chaudiére ne doit
pas dépasser 20 °C.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué fig. 11.

Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isole-
ment) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de I'installation.

Le raccordement de la chaudiere devra étre effectué de sorte que ses tuyaute-
ries internes soient exemptes de toute tension.

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr, il est recommandé
d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute éventuelle incrustation dans la
chaudiére résultant de I'action d'eaux trop dures ou de corrosions causées par des eaux
agressives. Il convient de rappeler que des incrustations, méme de I'épaisseur de quel-
ques millimetres, entrainent, a cause de leur basse conductivité thermique, une sur-
chauffe considérable des parois de la chaudiére pouvant, a leur tour, donner lieu a de
graves dysfonctionnements.

Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'installation
trés étendus (avec de grands volumes d'eau) ou d'appoints fréquents d'eau dans l'instal-
lation. Si la vidange intégrale ou partielle de I'eau du circuit était nécessaire en de pareils
cas, il est recommandé de remplir le circuit avec de I'eau traitée.

Remplissage de la chaudiére et du circuit de I'installation

La pression de charge de l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar. Si au cours du
fonctionnement, la pression de l'installation chute (a cause de I'évaporation des gaz con-
tenus dans l'eau) a des valeurs inférieures au minimum précité, I'utilisateur devra rétablir
la valeur initiale. Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére, veiller a ce que
la pression a chaud corresponde a environ 1,5+2 bars.

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiere.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 11), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite de gaz sortant du générateur de
chaleur n'est pas déterminant pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre
I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction de sa longueur et des pertes

de charge, conformément aux normes en vigueur.
Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils
électriques.

3.5 Branchements électriques

La chaudiére sera raccordée a une ligne électrique monophasée, 230 Volts-50 Hz.

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a une ligne de ligne de mise a la terre efficace conforme
aux normes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et
la conformité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline
toute responsabilité pour des dommages engendrés par I'absence de con-
nexion de mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes
électriques en vigueur. Faire vérifier que l'installation électrique est adaptée a
la puissance maximale absorbée par I'appareil, indiquée sur la plaque signaléti-
que de la chaudiere, en s'assurant, tout spécialement, que la section des ca-
bles de linstallation électrique soit adaptée a la puissance absorbée par
I'appareil.

La chaudiére est précablée avec un cable pour le raccordement au secteur et pourvue
d'un connecteur monté a l'intérieur du panneau de commande, préparé pour le raccor-
dement a un module électronique thermostatique (voir schémas électriques). Les con-
nexions au secteur doivent étre réalisées par raccordement fixe et prévoir un interrupteur
bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interpo-
sition de fusibles de 3A maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter
la polarité (LIGNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert)
dans les raccordements au réseau électrique.

Acces a la barrette de connexion et aux composants internes du panneau de com-
mande

Pour accéder aux composants électriques internes du panneau de commande, suivre la
séquence de la fig. 2.

La disposition des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans les sché-
mas électriques au cap. 5.

fig. 2 - Ouverture panneau de commande
Légende / séquence

1 Couvercle chaudiere
2 Vis et baguette de fixation
3 Panneau de contréle

3.6 Raccordement au conduit de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre non inférieur a la
bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit avoir une
longueur non inférieure a un demi-métre. Le normes en vigueur devront étre appliquées
pour le dimensionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccorde-
ment.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation doivent étre effectuées par du per-
sonnel qualifié disposant du savoir-faire et de I'expertise nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages corporels ou matériels
découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des personnes non qualifiées et
non agréées.

Réglage de la puissance de l'installation de chauffage
Cette opération s'effectue avec la chaudiere en fonction.

Relier un manometre a la prise de pression 2 (fig. 3) montée en aval de la vanne a gaz,
tourner le bouton du thermostat de la chaudiere (rep. 5 - fig. 1) sur la position maximum.

Apres avoir 6té le bouchon de protection 5 (fig. 3), régler la pression du gaz au braleur
au moyen de la vis 6 a la valeur souhaitée (voir tableau données techniques et les dia-
grammes de variation de puissance repris dans le cap. 5).

Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 a 3 fois le brdleur au moyen du
thermostat de régulation et vérifier que la pression corresponde bien a la valeur que I'on
vient de programmer ; a défaut, procéder a un autre réglage jusqu'a porter la pression a
la valeur correcte.

Transformation du gaz d'alimentation

L’appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour I'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se pro-
curer le kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brdleur principal et du brlleur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5, en fonction du
type de gaz utilisé

2. Oter le petit capuchon de protection de la vanne a gaz 3 (fig. 3). A I'aide d'un petit
tournevis, régler le « SEUIL » (step) d’allumage pour le gaz souhaité (G20-G25 po-
sition Dfig. 3 ou G30-G31 position E fig. 3) ; remettre ensuite le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au brdleur, en programmant les valeurs indiquées sur le
tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé.

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques afin de signaler la transformation effectuée.

F
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fig. 3 - Réglage de la pression

4.2 Mise en service

La mise en service doit étre effectuée par du personnel qualifié disposant du
savoir-faire et de I'expérience nécessaires. Vérifications a effectuer au premier
allumage et aprés toutes les opérations d'entretien ayant occasionné des dé-
branchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de sé-
curité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére :

»  Ouuvrir les vannes d'interception éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation complete de I'air dans la chaudiére
et les installations.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

»  Vérifier le raccordement correct de I'installation électrique.

«  Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de |'appareil.

«  Vérifier que la valeur de pression et débit de gaz pour le chauffage correspond bien
a celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

*  Purger l'air dans la tuyauterie en amont de la vanne a gaz.

*  Fermer ou insérer I'éventuel interrupteur ou fiche en amont de la chaudiere

*  Placer l'interrupteur de chaudiére (rep. 6 - fig. 1) sur la position 1.

»  Positionner la manette 5 (fig. 1) a une valeur supérieure a 50°C et celle de I'éven-
tuelle thermostat d'ambiance sur la valeur de température désirée. A ce moment, le
brdleur s'allume et la chaudiere se met en route automatiquement sous le contréle
des ses dispositifs de réglage et de sécurité.

ne s'allument pas et le bouton témoin s'allume, attendre environ 15 secondes
et enfoncer le bouton précité. Une fois que les conditions normales de fonction-
nement ont été rétablies, le module de contréle répétera le cycle d'allumage.
Si, méme apres la seconde tentative, les brlleurs ne s'allument pas, consulter
le paragraphe 3.4 "Résolution des problemes”.

L'interrupteur de la chaudiére 6 a 3 positions "0-1-TEST” ; les deux premiéres
ont une fonction allumage-extinction, la troisieme, instable, doit étre utilisée
uniquement pour l'entretien et la maintenance (voir schémas électriques).

@ Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére vendrait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brdleurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement dés le rétablissement de la tension du secteur.

ﬁ Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brlleurs

Vérifications en cours de fonctionnement

+  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonctionnement de
la chaudiére.

+  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fait correctement, en effectuant plusieurs essais
d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de celui de la chaudiére.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corresponde a celle
qui est indiquée dans le tableau des données techniques au cap. 5.

Extinction

Pour éteindre temporairement la chaudiére, il suffit de positionner l'interrupteur général 6 (fig. 1)
sur la position 0.

Alafin d'une extinction prolongée de la chaudiére, il faut :

+  Positionner la manette de l'interrupteur général 6 (fig. 1) sur la position 0 ;
*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiere ;
+  Débrancher l'appareil ;

Pour éviter les dommages causés par le gel pendant les arréts prolongés en période hi-
vernale, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou de verser I'antigel approprié dans l'installation de chauffage.

4.3 Entretien

Les opérations suivantes sont strictement réservées a des techniciens qualifiés
disposant de toutes les compétences requises.

Contrdle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée
Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur
I'appareil :

»  Lesdispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.
*  Les conduits de fumée doivent étre libres de tout obstacle et ne pas présenter de

A Vanne a gaz fuites.
3 23;:2::_'\?;%?1 l(ziaeplge;s)?g;r;ion + Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.
*  Le braleur et le corps de la chaudiere doivent étre en parfait état de propreté. Suivre
D Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25 les instructions du ‘:Jaragraphe suivant. P prop
E Reg_lage du seuil d aIIurpage pour le gaz LIQUIDE G30-G31 » Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
F Pupitre de commande électronique (voir fig. 8).
1 Pr!se de pression en amont » La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
2 Prise de pression en _aval pas le cas, ramener la pression a cette valeur.
3 Cgpuchon de p"rotectlg'n \ * Levase d'expansion, si présent, doit étre chargé.
4 Régulateur du SEL‘,”L (step) d'allumage *  Le débit et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans les
5 B'ouchor] de protection tableaux des données techniques (voir sez. 5.3).
6 Vis de réglage de la pression * Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.
7 LED alarme
8 Touche RESET
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Dispositifs de sécurité

La chaudiere PEGASUS 56 est dotée de dispositifs qui garantissent la sécurité en cas
d'anomalie de fonctionnement.

Limiteur de température (thermostat de sécurité) a réarmement automatique

Ce dispositif évite que la température de I'eau de l'installation ne dépasse le point d'ébul-
lition. La température maximale d'intervention est de 110°C.

Le déblocage automatique du limiteur de température peut se faire uniquement lors du
refroidissement de la chaudiére (la température doit descendre d'au moins 10°C) et suite
a la détection et a I'élimination de I'anomalie ayant entrainé le blocage. Le thermostat de
sécurité (rep. 7 fig.fig. 1) se trouve a l'intérieur du tableau de commandes.

Dispositif de sécurité capteur de fumées (thermostat des fumées)

La chaudiere est dotée d'un dispositif de controle de I'évacuation des produits de com-
bustion (capteur fumées - rep. 3 fig. fig. 1). Si l'installation d'évacuation des fumées de-
vait présenter des anomalies avec pénétration de gaz de combustion dans le milieu
ambiant, I'appareil s'éteint. La hotte anti-vent est dotée d'un bulbe capteur de tempéra-
ture pour le relevé et le controle de la température des fumées.

La sortie éventuelle de gaz de combustion dans le milieu ambiant provoque une aug-
mentation de température qui sera relevée par le bulbe et qui entrainera dans les 2 mi-
nutes qui suivent I'extinction de la chaudiére en coupant I'arrivée des gaz au brdleur. En
cas d'intervention du capteur de fumées, dévisser le couvercle de protection (rep. 3 fig.
fig. 1) qui se trouve sur le panneau de commande et réarmer manuellement le dispositif.
La chaudiére se remettra en marche.

En cas de remplacement nécessaire du capteur, utiliser exclusivement des piéces d'ori-
gine et s'assurer que le raccordement électrique et le positionnement du bulbe soient
bien exécutés.

fﬁ LE CAPTEUR DES FUMEES NE DOIT EN AUCUN CAS ETRE MIS HORS
CIRCUIT!

Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 4.

fig. 4 - Ouverture du panneau avant
é Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-

tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

Propreté de la chaudiére et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiére (voir fig. 5) :

*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiere et débrancher I'alimentation

électrique de I'appareil

Oter le panneau avant de la chaudiére (fig. 4).

Soulever le couvercle du manteau.

Oter l'isolation 5 recouvrant I'antirefouleur.

Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe suivant).

Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon. La méme opération peut s'effectuer

de bas en haut.

*  Nettoyer a l'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

*  Remonter soigneusement les pieces précédemment démontées et contrdler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

*  Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriere de la chambre des fumées.

fig. 5 - Nettoyage de la chaudiére

Couvercle du manteau

Plaque de fermeture de la chambre de fumées
Ecouvillon

Bouchon pour I'analyse de la combustion
Isolation

AR WN =

cod. 35408423 - Rev. 02 - 04/2018

BE -




Ferroli

PEGASUS 56

Analyse de la combustion

Un point de prélévement des fumées a été prévu a l'intérieur de la chaudiére dans la par-
tie supérieure de I'antirefouleur (voir fig. fig. 6).

Pour effectuer le prélévement, procéder comme suit :

Nooh,rwh=

Oter le panneau supérieur de la chaudiére

Oter l'isolation recouvrant I'antirefouleur

Ouvrir le point de prélévement des fumées 1, fig. 6 ;
Introduire la sonde ;

Régler la température de la chaudiére sur la valeur maximum.
Attendre 10-15 minutes pour stabiliser* la chaudiere

Effectuer la mesure.

fig. 6 - Analyse de la combustion

Les analyses effectuées avec une chaudiere non stabilisée peuvent fausser les
mesures.

Démontage et nettoyage du groupe des briileurs

Pour enlever le groupe des brileurs, procéder comme suit :

1.
2.
3.
4
5.

6.

Couper le courant et l'arrivée du gaz en amont de la chaudiere ;

Oter le module électronique de commande « 1 » de la vanne & gaz (fig. 7) ;
Débrancher les cables « 2 » du groupe électrodes ;

Dévisser la rondelle « 3 » fixant le tuyau d'arrivée du gaz en amont de la vanne a
gaz;

Dévisser les deux écrous « 4 » fixant la porte de la chambre de combustion aux élé-
ments en fonte de la chaudiére.

Déposer I'ensemble des brlleurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de controler et de nettoyer les brlleurs. Pour le nettoyage des
brdleurs et des électrodes, il est recommandé de n'utiliser qu'une brosse non métallique
ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

fig. 7

Groupe brileur pilote

CONOANAWN=

3+4 mm

8

fig. 8 - Brileur pilote

Porte de la chambre de combustion
Regard

Brdleur pilote

Electrode d'allumage

Electrode de détection

Gicleur pilote

Cable haute tension

Tube alimentation gaz
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4.4 Dépannage

Tableau 1 - Liste des anomalies

Anomalie

Cause

Solution

Aprés quelques tentatives d'allu-
mage, la centrale électronique blo-
que la chaudiére

Gicleur du brleur pilote sale

Nettoyer le gicleur & ['air comprimé

Présence d'air dans les conduits du
gaz

Controler l'arrivée réguliere du gaz a
la chaudiere et que I'air est éliminé
des tuyaux

La décharge ne se fait pas entre les
électrodes

S'assurer que les électrodes sont
installées correctement, qu'elles
sont en bon état, sans incrustations
et que I'étincelle est réguliere (voir
fig. 8)

Contréler les branchements électri-
ques aux électrodes d'allumage et
d'ionisation

Vanne a gaz défectueuse

Remplacer la vanne a gaz

La chaudiére ne démarre pas

Problémes au réseau électrique

Vérifier si la chaudiere est branchée
sur secteur (courant nominal) et si
elle dispose d'une bonne mise a la
terre

Problémes au réseau électrique

Vérifier que PHASE et NEUTRE ne
soient pas invertis et que les con-
tacts a la masse soient effectifs

Anomalie cablage

Contréler les branchements électri-
ques au module électronique de
contréle de flamme

Manque d'alimentation de gaz

Vérifier la pression du gaz a I'entrée
et les éventuels pressostats de gaz
ouverts

Intervention du thermostat fumées

Réarmer le thermostat des fumées

Thermostat d'ambiance ouvert

S'assurer que le thermostat
d'ambiance est fermé

Le brdleur fonctionne mal :
flammes trop hautes, trop basses
ou trop jaunes

Pression du gaz trop basse

Contréler la pression d'alimentation
du gaz

Gicleurs sales ou ne convenant pas

Contréler ou nettoyer les gicleurs

Echange d'air insuffisant

Contréler que le local ou se trouve la
chaudiére soit suffisamment aéré
pour assurer une bonne combustion

Odeur de gaz non brilés

Chaudiére encrassée

Contréler et nettoyer le corps de
chaudiére

Tirage de la cheminée insuffisant

S'assurer que le tirage de la che-
minée est efficace

Flamme mal réglée par exces

S'assurer que la consommation de
gaz ne dépasse pas les valeurs
prévues (pressostat de gaz gicleurs
ou diamétre)

La chaudiére fonctionne mais la
température n‘augmente pas

Thermostat mal réglé

Vérifier si le thermostat de réglage
fonctionne correctement

Flamme mal réglée

S'assurer que la consommation de
gaz n'est pas inférieure a la consom-
mation prévue

Chaudiére encrassée

S'assurer que la chaudiere est par-
faitement propre

Chaudiére insuffisante

Vérifier que la chaudiére est bien
adaptée a linstallation

Absence de circulation d'eau dans
linstallation

Vérifier si la pompe a chaleur est
bloquée ou si le circuit hydraulique
est encrassé

Température de I'eau vers ['instal-
lation trop élevée

Thermostat mal réglé

S'assurer que le thermostat de
réglage fonctionne correctement

Thermostat mal installé

Vérifier la position du bulbe

Explosion au brileur
Retards a I'allumage

Excés de gaz

Controler la pression du gaz au brd-
leur principal

Chaudiére encrassée

Contréler et nettoyer le corps de
chaudiere

Briileur sale

Contréler et nettoyer le braleur

Gicleurs ne convenant pas

Vérifier les gicleurs

La chaudiére produit de I'eau de
condensation

Thermostat mal réglé

Contréler que la chaudiére ne fonc-
tionne pas a des températures trop
basses (en-dessous de 40°C)

Consommation de gaz insuffisante

Controler que la consommation de
gaz soit réguliére

La chaudiére s'éteint sans motif
apparent

Intervention du thermostat fumées

Vérifier si la cheminée de tirage est
obstruée et rétablir manuellement le
thermostat des fumées

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

5.1 Dimensions et raccordements

<

600

e

= —

=

|:|®e@®®

o
0
@
o fig. 9 - Vue avant
615
95
T T””‘L
)126
[ .
]
fig. 10 - Vue latérale
180
( 7
A F
80
° 5
126

182

Mg.
o

480

fig. 11 - Vue arriére

Départ installation - @ 171/2
Retour installation - & 171/2
Arrivée du gaz
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5.2 Vue générale et composants principaux
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fig. 12 1.4 Vue générale

Prédisposition pour le montage d'un module de contrdle thermostatique
Thermomanometre chaudiére

Opercule réarmement thermostat fumées

Bouton de réarmement du module de contréle de flamme

Thermostat de réglage

Thermostat de sécurité a réarmement automatique (a l'intérieur du panneau de
commande)

Interrupteur avec bouton d'essai (Test)

Panneau de commande avec clapet frontal soulevé

Vanne a gaz

Braleur principal

Prise de pression sur le collecteur des gaz

Robinet de purge chaudiére

Groupe brdleur pilote

Module de contréle de flamme

Thermostat fumées

5.3 Tableau des caractéristiques techniques

Puissances Pmax Pmin
Puissance thermique (Pouvoir calorifique inférieure - Hi) kw 61,6 245
Puissance thermique utile 80°C - 60°C kw 56,0 216
Alimentation gaz Pmax Pmin
Gicleur pilote G20 mm 1x322
Gicleur pilote G31 mm 1x0,24
Gicleurs principaux G20 mm 5x2,80
Pression d'alimentation G20 mbar 20
Pression au braleur G20 mbar 15,0 25
Débit G20 m3h 6,52 02:59
Gicleurs principaux G31 mm 5x1,75
Pression d'alimentation G31 mbar 37
Pression au brileur G31 mbar 35,0 6,0
Débit G31 kg/h 482 1.92
Chauffage
Température maximum de régime °C 95
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6
N° éléments 6
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0,3
N° rampes brileur 5
Contenance eau dans chaudiére litres 16,6
Dimensions, poids, raccords
Hauteur mm 850
Largeur mm 600
Profondeur mm 615
Poids a vide kg 191
Raccord installation gaz ] 1/2" pouces
Départ installation chauffage 4] 1"1/2 pouces
Retour installation chauffage 4] 1"1/2 pouces
Alimentation électrique
Puissance électrique maxi consommée w 15
Tension d'alimentation/fréquence VIHz 230/50
Indice de protection P X0D
5.4 Schéma
Perte de charge
15
1,35 v
1,2 7 /
1,05 v b
0.9 Vd
//
B 075 ///
0,6 =
0,45 ad
03 adl
A
0,15 e 1
, JERRREEE.
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
A
fig. 13 - Diagramme pertes de charge
A m3h
B m. colonne d'eau
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5.5 Schémas électriques

Schéma électrique de base
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fig. 14 - Schéma électrique de base

24 Electrode d'allumage

32 Circulateur circuit chauffage

44 Vanne a gaz

49 Thermostat de sécurité

63 Thermostat réglage chaudiére

72 Thermostat d'ambiance (non fourni)

82 Electrode de détection

83 Module électronique de commande

92 Thermostat fumées

98 Interrupteur

129 Bouton de réarmement avec témoin

159 Bouton de test

160 Contact auxiliaire

l]g Branchements sectionnés aux soins de l'installateur
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Schéma électrique de base
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fig. 15 - Schéma électrique de raccordement

Electrode d'allumage

Circulateur circuit chauffage

Vanne a gaz

Thermostat de sécurité

Thermostat réglage chaudiére
Thermostat d'ambiance (non fourni)
Electrode de détection

Module électronique de commande
Thermostat fumées

Interrupteur

Bouton de réarmement avec témoin
Bouton de test

Contact auxiliaire

I]gb Branchements sectionnés aux soins de l'installateur
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHY

. YBaXHO NpoynTaiiTe NoNepeiKeHHs, O MICTATLCA B LibOMY KEPIBHULITBI, | AOTPUMYNTECS IX
Hapani.

. Micns 3aKkiHYeHHs MOHTaxy KOTna npoiHchopMyinTe KopucTyBaya Npo MpUHLMAK Moro fii,
nepefanTe oMy Le KepiBHULITBO, SIKE CTAHOBUTb HEBiA'€EMHY YacCTUHY NOCTaYaHHsA Ta ke
Mae Abaiinueo 36epiratucs 4ns 3BepHEHHS B MaibyTHbOMY.

. MoHTax i TexHi4He 06CnyroByBaHHsS MatoTb 3AiiCHIOBaTUCS KBanicikoBaHUMU haxiBLsaMM
BiZNOBIAHO A0 YMHHWX HOPM i 3a BKasiBkaMu BUpOBHIMKa. 3a6opoHsoTbCS Byab-ski onepauii
Ha 3annomMboBaHNX NPUCTPOSX PEryIIoBaHHS.

* XubHuit MoHTax abo Heabane TexHiYHe 06CMyroByBaHHsS MOXYTb 3aBAATM LUKOAMN NOASM,
TBapuHam abo MaiHy. BupobHuk Bigxunsie 6yab-siky BiOnOBILANbHICTb 3@ MOLIKOZXEHHS
MaiiHa Ta/abo TpaBMM BHACMiAOK HEOTPUMaHHS BKasiBOK 3 LIbOrO KepiBHULTBA.

. Mepw HiX MpUCTYNUTM A0 BWKOHaHHA Oyab-skoi onepauii ouuwleHHs abo TexHiyHoro
06CyroByBaHHs!, BAMKHITb arperar Bifl MEpeX XVBMEHHS 3a OMOMOrol0 BUMMKaya CUCTEMU
Ta / abo nepeabaveHux Ans Liei MeT BiACIYHUX NPUCTPOIB.

* Y Bunagky BiaMoBy i / abo noraHoi po6oTu arperaTy BUMKHITb iOro, yTpUMytounch Big 6y ab-
sikoi cnpobu caMocTiiiHO BiAPEMOHTYBaTW abo YCyHyTU MPUYMHY HECnpaBHOCTI. Y Takux
BUNagKkax 3BepTalTecs BUKIIOMHO [0 kKBanidikoBaHWx axiBuis. Moxnusi onepauii 3
PEMOHTY-3aMiHi  KOMMMEKTYIOUMX MOBWHHI  BUKOHYBAaTUCA  TinbKki  KBaniikoBaHUMM
axiBusMMW 3  BUKOPUCTAHHAM BUKMIOYHO OpWriHanNbHUX 3anyacTuH. HepoTpumaHHs
BYLLEBKA3aHOrO MOXe HeraTWBHO BMIMHYTK Ha poBoTy arperary.

+  Llei arperat gonyckaeTbCs BUKOPUCTOBYBATM TiflbkW 3@ TUM NPU3HAYEHHSM, ANS KOO BiH
CNPOEKTOBaHUA | BUroTOBNEHWA. Byab-sike iHLWE BUKOPWUCTAHHA BBaXaTUMETbCS He 3a
npu3Ha4eHHsM i, To6T0, HebeaneyHum.

. MakyBarnbHi MaTepianu € mxepenom MnoTeHLiHOT Hebe3nekn i He MOBMHHI 3anuiaTtics B
MiCLSX, BOCTYNHUX AiTAM.

*  He po3BonseTbCS BUKOPUCTAHHA arperaty ocobamu (y ToMy Yuchi 4iTbMu) 3 06GMexeHnMu
i3n4HNMIK, CEHCOPHUMM abo PO3YMOBUMU MOXIMBOCTSMI abo ocobamn Ge3 HanexHoro
[OCBigy | 3HaHb, SIKWO BOHW He nepebysatoTb nin 6GesnepepBHUM Harnsigom a6o
NPOIHCTPYKTOBAHI LLOAO NpaBusT GE3NEYHOr0 BUKOPUCTAHHS arperary.

*  YTunisauis arperary i 10ro KOMMOHEHTIB Mae NPOBOAUTUCS HANEXHUM YMHOM, BIAMOBIAHO A0
Ajtoyoro 3akoHoAaBCTBa.

. 3obpaxeHHs, HaBefeHi B Ll IHCTPYKLUii, AaloTb cnpolyeHe ysBneHHs npo Bupi6. MoaibHi
300pakeHHs MOXYTb HECYTTEBO BifIPi3HATUCA Bif rOTOBOrO BUPODY.

2. IHCTPYKLiy 3 EKCMNYATAUii

2.1 MpencraBneHHs
Jto6’a3HMI nokynuo!

[Oskyemo Bac 3a BuGipPEGASUS 56 koTna ans postawyBanHs Ha nigctasui FERROLI
NiABULLEHOI HafiiHOCTI | BMCOKOSIKICHOTO KOHCTPYKLAHOTO BUKOHAHHS, BWUFOTOBMNEHUA 3a
HalicyyacHilmmu TexHonorisiMu. Mpocmo Bac yBaxHO npountaTth Lie KepiBHALTBO Ta 36epirtn
11070 ANs NOAAnbLIOrO 3BepTaHHS.

PEGASUS 56 BiH sBnsie cobot TepMoreHepaTop Ans LeHTPOBAHOTO OManeHHs 3 BUCOKAM
KoediLieHTOM KOpPUCHOT Aji, SikuiA Npawtoe Ha NpupoaHoMy abo 3pimkeHoMy rasi (HanaromKeHHs
BifiOyBa€eTLCA Nif Yac ycTaHoBKK). KepyBaHHs 3abeaneyeHe NepeoBOio CUCTEMOIO EMEKTPOHHOTO
KepyBaHHS.

Kopnyc koTna CTBOpIOKTL YaBYHHI KOMMOHEHTH, iXHS 0COBNMMBA CTPYKTYpa rapaHTye nigBuLLEHY
eeKTUBHICTb 3 06MiHY NpK ycix ymoBax po6oTu. KoTen ocHaleHo aTMOCHepHUM NanbHUKOM 3
€MEKPOHHIM 3anarioBaHHAM Ta CUCTEMOH) IOHI3YHOUOK KOHTPOHO 3a MONyM'siM.

KoTen Takox ocHalLeHO oGMexyBayeM Temnepatypu (3anobixHuii TepMocTaT) Ta NPUCTPOEM
KOHTPONIO 3a BiABeAEHHAM BiAnpaLboBaHMX rasiB (TepMocTaT BiAnpaLboBaHuX rasis).
3aBasikv eneKkTPOHHIN C1CTeMi po3nanioBaHHs Ta CMocTEPEeXeHHs 3a nonym’'sim poboTa arperata
Maiike BCS 3AINCHIOETLCSH aBTOMATUNYHO.

KopwcTyBay mae nuiwe BcTaHoBUTU BaxaHy TemnepaTypy Y NPUMILLEHHi (3aBAsKM KIMHAaTHOMY
TepMocTaTy, Skuii MoCTavyaeTbCHi 3a OKPEMUM 3aMOBIEHHSIM, ane BCTAHOBMEHHS SKOro
pekomMeHAyeTbCs), abo BigperynoBaTi TemnepaTypy cUcTeMU.

2.2 NaHenb ynpaBniHHA

man. 1 - MNaHenb ynpaBniHHsA

YMOBHi NO3Ha4YeHHs

1 MiarotoBka TepMmocTaTU4HOrO 610Ky ynpaBniHHA

2 TepmomMaHoMeTp KoTna

3 Kpuiuka TepmocTaTy AMMOBMX rasiB

4 KHonka Ans BiAHOBMNEHHS GMOKy KOHTPOM0 3a MnonymM’'siM 3 iHOMKaTopoM
610KyBaHHS

5 TepmocTart peryntoBaHHsi KoTna

6 Mepemwukay 0-1-Tect

7 3anobikHuii  TepmoctaT 3 aBTOMATMYHMM  BIOHOBMEHHSIM  poGOTU

(BCTaHOBNEHWI BCepPeAUHi NaHeni ynpaeniHHs)

2.3 YBiMKHEHHS i BAMKHEHHA
3anyck

. BigkpuiiTe ra3oBui BEHTWUMb 3BEPXY KOTna

+  3BakpwuiTe abo yBiMKHITb NepeMukay abo BUIKY nepes KOTIoMm.

*  BcTaHoBITb ronoBHuit BuUMuKkay “6” B nonoxexHs 1 (man. 1).

»  T[loBepHiTb pyuky “5” Ha BuGpaHy Temneparypy, a pyyky kKimHaTHOro TepmocTaTy (B
pasi #oro HasBHOCTI) Ha 3HayeHHs GaxaHoi TemnepaTtypu. Tenep nanbHUK
BMMWKa€ETBLCH | KOTEN PO3MOoYMHAE NpauioBaT aBTOMATUYHO Mif KOHTponem 360Ky
NPUCTPOIB 3 perynioBaHHa Ta 6e3neku.

*  FKWO KOTeNn OCHAaLEeHWU EnekTPOHHUM TepMOoCTaTUYHUM GIIoOKO KepyBaHHS,
BCTAHOBEHUM B MOMOXeHHi 1 3 Man. 1, KOpUcTyBay NMOBUHEH MPUAHSATA OO yBaru
iHCTpyKUii Bif oro BUpoGHuKa.

FAKLIO nicns NpaBUMbHOrO BUKOHAHHSA npoueaypu 3 YBIMKHEHHS NanbHWKW He
3anantoloTbCsl, @ KHOMKa-CUrHarbHa namroyka 6mokyBaHHn4 3aropsieTbCsl, BaMm
cnig 3ayekatn 6nm3bko 15 cekyHA Ta MOTiM HAaTUCHYTU BULLLE3ragaHy KHOMKY.
Brok kepyBaHHS BIAHOBWUTL LMKN YBIMKHEHHS. FAKLLO HaBiTb NIiCNs AeKinbKoxX
cnpo6 nanbHUKN He YBIMKHYTHCS, 3BEPHITHCS 40 BMOBHOBaXEHOIO CEPBICHOTO
ueHTpy abo ao daxisus.

BUMKHEHHA

MepekpuiiTe ra3oBuin BEHTUNb 3BEPXY KOTNA, NOBEPHITb pyyky“6” Ha O Ta BigKMoYiTh
€NeKTPOXUBNEHHS Bif arperara.

AKWo BU He KOpUCTYyBaTUMETECS arperatoMm BMPOAOBX TPMBAnoro vacy
B3UMKY, ToAi, Wo6 3anobirtu Moro YLIKOMKEHHIO Yepe3 3amep3aHHs,
peKOMeHAyeTbCH 3MUTU BCIO BOAy 3 KOTMa - $IK 3 KOHTYpy rapsiyoro
BOAOMNOCTAYaHHA, Tak i 3 KOHTypy onaneHHs; abo yBecTu cneuianbHy
NPOTUMOPO3HY NPUCaZKy B KOHTYP OManeHHs.

Bumukau koTna 6 moxe BcTaHoBmoBatucst y 3 noauuii “0-1-TEST”; nepuwi ABi
BMKOHYIOTb (PYHKLII0 3 BUMKHEHHS-yBIMKHEHHSl, TpeTs, HecTabinbHa, mae
BUKOPUCTOBYBATUCSH TiNbKW Nif 4ac CEPBICHOrO Ta TEXHIYHOrO 06CIYroByBaHHSI.

2.4 PerynioBaHHA
PerynioBaHHsi TemnepaTtypu cucteMu

MoBepTatoun pyyky 5 3 man. 1 3a roguHHO CTPINKo, B MOXETE 36inbwnTy TemnepaTypy Boan
QNS onaneHHs, NpoTW FOAMHHOI CTPINKW - 3MeHWMTU. TemnepaTtypa Moxe 3MiHIBaTUCS Bif
MiHiManbHoi y 30° fo makcumanbHoi y 90°. Mv pagumo He 3anuwwatu koTen y poboyomy cTaHi npu
Temnepartypi, HUKYOi 3a 45°.

PerynioBaHHsi KiMHaTHOI TemnepaTypu (3a [ONMOMOrol KiMHaTHOro TepMmocTaTta, AKUN
NocTayaEeTbCA 3a OKPEMUM 3aMOBIEHHSM)

3a [OomoMOorol KiMHaTHOrO TepmocTaTa BCTaHOBITb GaxaHy TemmepaTtypy y npuMilleHHi. 3a
KOMaHZOH0 Bif, KIMHAaTHOTO TepMoCTaTy KOTen BMUKAETbCS Ta Nofae BoAy B KOHTYP, MpU LibOMY
BOJAa MaTuMe Temnepartypy, 3adaHy Yepes TepmocTaT perynioBaHHsa kotna 5 3 man. 1. Komm y
npumiLLeHHi Byge pocarHyTo 6axaHoi TemnepaTtypu, reHepaTop BUMKHETHCS.

Mpwn BigCyTHOCTI KiMHATHOrO TepmocTaTa koTen 3abeaneyye NATPUMAHHS Y KOHTYPi OnaneHHs
TemnepaTtypu, 3agaHoi Yepea TepMOCTaT peryrioBaHHs KoTna.

PerynioBaHHs riapaBniyHoOro TUCKy y KOHTYpi

Tuck 3anpaBneHHst Npu XOMOAHOMY KOHTYpI, SikWii 3'ABUTbCA Ha rigpoMeTpi koTna 4acT. 2 3
Man. 1, mae ctaHoBuTh 6nm3bko 1,0 H6ap. AkLo nig Yac poboTH TUCK y KOHTYPI 3HU3MBCA (Yepe3
BUNapOBYBaHHS PO3YMHEHUX Y BOAi rasiB) HKYe 3a MiHiManbHi 3Ha4YeHHs, ski onucaHi BuLe,
KOPUCTYBa4Y Mae MOBEPHYTW Taki 3HAYeHHs [0 NonepedHiX, 3a [OMOMOroK KpaHy Ans
3anpaeneHHs. HanpukiHui onepauii 3aBxaun 3akpuBanTe KpaH ANs 3anpaBneHHs .

2.5 TexHiyHe 06cnyroByBaHHsA

KopuvcTyBay 3060B’s13aHII He MeHLLEe pa3y Ha pik NPOBOAMTU TeXHIYHe 06CnyroByBaHHs
TEnnoBOi yCcTaHOBKM 360Ky haxiBus, a TakoX pa3 y [ABa PikM NepeBipATU 3ropsiHHSA.
3BepHiTbCA [0 sez. 4.3 3a geTanbHilwoto iHhopmalieto.

Unctnt KOXyx, NaHenb npunagiB i [AekopaTvBHI AeTani KoTrma MOXHa MSKO
3BOMOXEHOK TKAHWHOLO, y pasi HeobXiAHOCTI 3MOYEHOI MUITbHO BoAoto. Chif yHMKaTH
BUKOPUCTaHHS Byab-siknx abpasnBHUX AeTEpreHTiB Ta PO3YNHHUKIB.

2.6 Henonanku

Hwxye HaBOAMTLCA CNUCOK HecrpaBHOCTEN, SiKi MOXYTb MaTW NPOCTi MPUYUHK | ByTn
YCYHEHi CamVM KOpUCTyBayem.

I]@ MepL Hix 3BepTaTMCS OO CepBiCHOI Cnyx6u, nepekoHanTecs, WO NPUYUHO
HEeCnpaBHOCTI He € BiACYTHICTb rady abo enekTPOXMBIEHHS.

Cumeon | Henonapku Cnocib ycyHeHHs

[NepeBipTe, 4 BioKpUTI ra3oBi BEHTUN,
BCTAHOBNEHI Neper; KOTMIOM i Ha NiHMMBHIAKY.
HartucHiTb KHonky-iHauKkaTop 3
MiACBIYYBAHHSAM.

[py nocTilHNX BriokyBaHHS KOTNa 3BEPHITECS
3a [10MOMOrot0 10 HaBrK4Oro cepBicHoro
LIEHTPY.

3anoBHITb CUCTEMY BOAOHO [0 JOCATHEHHS
Tucky 1-1,5 6ap B xonogHoMy cTani,
BriokyBaHHs KoTrna BHACHIAOK HU3bKOrO TUCKY BOAW B BiKpUBLUM NepenbaveHnii ans Liei Met
cucTemi (Tinbkv Mpu HAsBHOCTI pene TUCKy Boaw) KpaH.

[Micns BUKoHaHHS Liei onepaLlii 3akpuitte
KpaH.

BriokyBaHHs koTrna 4epes crpaLitoBaHHs cUCTeMM
KOHTPOM0 nonym's

BinkpyTiTh KpULLKY TepMOCTaTa AMMOBIAX rasia
| HATUCHITb 3HaXOAWUTLCS Mif HEto KHOMKY.
[Mpu nocTiiiHMX BrIoKyBaHHs! KOTNa 3BEPHITLCS
3a [10MOMOTOH) 10 HalBrvK4Oro CepaicHoro
LIeHTPY.

BriokyBaHHst KoTna BHaCMifoK HEAOCTaTHBOMO
BIJANEHH: NPOLYKTIB 3ropsiHHS
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3. MOHTAX
3.1 3aranbHi nonoXxeHHs

Oannn arperat Mae BUKOPUCTOBYBATUCb BUKITKOYHO 3a YiTKO BU3HAYEHUM 1Oro
npu3Ha4YeHHAM.

Llen arperat cnyxuTb Ans nigirpisy Boau [0 TemnepaTypu Hwx4ve 3a
TemnepaTtypy KUMiHHS npu aTMocdepHoMy Tucky. BiH mae nigknioyaTtuca no
CUCTEMU onantoBaHHs i/abo [0 yCTaHOBKM 3 BUPOGINEHHS rapsivoi cCaHTeXHIYHOT
BOAW, BiANOBIAHO A0 BNACHWUX XapaKkTepUCTUK, eKcnyaTauinHUX NoKasHuKIiB Ta
TennoBoro noteHuiany. byab-sike iHWe 3acTocyBaHHS Mae BBaxaTucs
BUKOPUCTaHHSAM He 3a MPU3HAYEHHSIM.

YCTAHOB/MOBATU KOTEJ MOBUHHI NINLLE ®AXIBLII MEPEBIPEHOT KBATMI®IKALYIT
3 OOTPUMAHHAM YCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKUIl, BMMOTI
AIK0HOro 3AKOHOOABCTBA, HALIOHANBHUX |, Y BIAMOBIOHNX BUMAOKAX,
MICLIEEBMX HOPM, A TAKO>X MPABWIT HANIEXXHOT TEXHIYHOT MPAKTUKW.

MomMunkoBe BCTaHOBIIEHHS MOXe BUKNMKaTU 36UTkM ocobam, TBapuHaMm Ta peyam, 3a
Taki 30UTKM BUPOBHMK HE MOXe BBaXaTWCSs BiAMNOBIiAaNbHUM.

3.2 Micue ansa yctaHOBKU

Llen arperaT HanexuTb [0 Tuny 3 “HErepmMeTUYHOK Kamepow”, NOoro MoxHa
BCTaHoBMoBaTM Ans poboTn nuwe y micusx 3 6e3nepepBHUM BEHTUIOBaHHSAM.
HepoctaTtHe HaOXo4XeHHs MOBITPS ANS NIATPUMKM TOPIHHA 3aBaxaTuMe Noro
HopMmarnbHii poboTi Ta BiABeAeHHIO BianpauboBaHUX rasiB. Kpim Toro, npogyktu
3ropsiHHS, SIKi  YTBOPIOIOTBCA 3a LMX YMOB (OKCMAM), NOTPannsioyM Yy >KUTMOBI
NPUMILLEHHS1, CTAHOBNSATL Hebe3neky Ansa 300poB’s.

Y Micui ycTaHOBKM TakOX He MOBWHHO OyTW numy, nerko3ammucTux npeameTiB W
mMaTepianis abo arpecvBHuMX rasis. MpuMilLeHHA Mae ByTu CyxuMm i He npomep3aTu.

Y MOMEHT NO3MLiOHYBaHHS KOTMa 3anuLliTb HAaBKOMO HbOTrO HeoBXiAHWI NPOCTip, AKWIA
[03BONSATUME TEXHIYHE 06CNyroByBaHHS.

3.3 BononpoBiaHi niaknioYeHHs
3ayBaxeHHs1

TennonpoayKTUBHICTb arperaty HamnexuTb BU3HAYMTW MOMepeHbO, 3a PO3paxyHKOM
notpebu 6yauHky y Tenni 3a Aito4mmmn Hopmamu LLlo6 3abeaneunTin HanexHy Ta TpuBany
poboTy KoTna, rigpaeniyHa cuctema Mae GyTu BIAMOBIAHOK A0 HBOrO, a TakoX ByTn
OCHaLLeHO0 BCiMa AOAATKOBUMMW MPUHANEXHOCTAMM, SiKi rapaHTyloTb NOCTiiHy poboTy
Ta KepyBaHHSI.

Y Bunagkax, konu Tpybu nogadvi Bogu B cUCTEMY onaneHHs i "3BOpOTHOI" cuctemu
npoknageHi TakMM YMHOM, WO B AEAKUX MICLUSIX MOXYTb YTBOPUTUCS MOBITPSIHI
O6ynbballku, AOUINbHO BCTAaHOBUTM B LMX MicUSX CNyckHi kpaHu. Kpim Toro, B camin
HWXKHIA  Toyui cucTemMu cnif, BCTAHOBUTM 3MUBHWUIA BEHTUNb Ans 3abe3neyeHHs
MOXIIMBOCTi MOBHOIO 3M1BY BOAM 3 Hel.

AKWo KOTen BCTAHOBMEHWUM HUX4YEe PiBHA CUCTEMU OManeHHsl, PEeKOMeHOYETbCS
BCTaHOBUTU 3anipHUI BEHTUIb As 3anobiraHHs NPMPOAHOT LMPKYNsLii BOAW B CUCTEMI.

PekomeHayeTbCs, Wo6 pi3HMLS TemnepaTyp BOAM B NPSIMOMY | 3BBOPOTHOMY KONeKTopax
He nepesuyBana 20 ° C.

He BukopucToByiiTe Tpybu BOASIHUX CUCTEM SIK 3a3eMNEHHS eneKTPUYHUX
npunagis.

Mepen MOHTaxeMm peTeribHO MpoMuiATe yci TpyGonposoau cuctemu, Wob BUAanuTn
ocaau un 3abpyaHeHHs:, siki Mornu 6 3aBaAMTW NpaBunbHIN poGoTi arperaTa.

BukoHaliTe BCi NiakntoyYeHHs A0 BiAMOBIAHMX LWITYLEPIB, K Noka3aHo Ha man. 11.

MiX KOTNOM i CUCTEMOIO OnaneHHsi PEeKOMEeHAYETbCA BCTAHOBUTU 3anipHi knanaHu, ski
nossonunu 6 y pasi HeobxigHoCTI i3ontoBaTN KOTEN Bif CUCTEMM.

3'egHaHHs cnig BUMKOHYBaTW Tak, WO6 Tpy6W, LLO 3HAaxXOAsTbCS BCEpEeaMHi
KOTna, He NiAAaBanvcst MexaHiYHUM HaBaHTaXEHHSIM.

XapaKkTepuCTUKM BOAU B KOHTYPi onaneHHs

Akwo Boda ANs BUKOPUCTaHHS Mae XOpCTKicTb Buwe 25° Fr, noTtpibHO BxmBaTh
cneuianbHo 06po6neHy Boay, Wo6 3ano6irtTu yTBOPEHHIO Hakuny B KOTHi Yepes )KOPCTKY
BoAy abo kopoa3ito, BUKMMKaHy arpecuBHoio BoAo. MNMam’siTanTte, WO HaBiTb HEBENUYKUIA
HaKUn TOBLUMHOKO Y AeKinbka MiniMeTpiB, 4Yepes CBOK HU3bKY TEnnonpoBigHIiCTb,
BUKIMKaTUME neperpiB CTiIHOK KoTNna. Lie npnssoanTMe Ao CEprNo3HUX HENMONaaoK.

O6pobka Boan € 060B’A3KOBOI B MOLUMPEHMX CUCTEMAX (MPY BENWKOMY BMICTi BOAM),
abo npy YacTux yBedeHHAX BOAM Ta ii NoBepTaHb B KOHTYP. FAKWO B UMX BUNagkax
NoTPiGHO NPOBECTM YacTKOBE @60 MOBHE CMOPOXHEHHSI KOHTYPY, MU PaAUMO 3aMOBHUTU
3HOBY KOHTYp 06pobreHot BOAOH.

3anoBHeHHs KOTNa i KOHTypa

Twck 3anpaBneHHs Npu XONOAHOMY KOHTYpi Mae cknagaTu npuénusHo 1 6ap. Akwo nig
Yyac poboTU TUCK Yy KOHTYPi 3HW3NBCS (Yepe3 BUNapOBYBaHHS PO3YMHEHWX Y BOJi rasis)
HWXYe 3a MiHIManbHi 3HaYeHHs!, AKi OnNucaHi BULLE, KOPUCTYBay Mae NOBEPHYTU Taki
3Ha4YeHHs o nonepeHix. [na npaBunbHOT po6oTH KOTNa MOro TUCK NpW rapsYin cuctemi
mae cknapatun 1,5-2 6apa.

3.4 TNinkntoYeHHA rasy
[Mepw HiX 3AINCHUTW NiOKNIOYEHHS, NepesipTe, WO arperat npuaaTtHWA 4o
po6OTN Ha LbOMY NanbHOMY, OYUCTITb BCi TPYOW ANSA rady B CUCTEMi 3 METOK
BUAANeHHs ocafiB, ski MOXyTb 3aBafMTK crnpaBHii poboTi koTna.

MigknioyeHHs rady mMae 3giiicHIoBaTUCh [0 BiAMOBIAHOrO nig'egHaHHsA (aus. man. 11),
3rigHO AjtoYMX HOPMATUBIB, 3a [OMOMOrol XXOPCTKOI MeTaneBoi Tpybu abo rHyykoi
Tpy6W, Ha HEPO3PI3HiIl CTiHi 3 HeipaBitovoi cTani, BCTaHOBIIIOYMN ra30BUIN BEHTUMNb MiXX
cUCTEMOto Ta KOTroMm. lNepekoHanTecs y LWiNbHOCTI ra3oBUX NiQKMIOYEHb.

CnpoMOXHIiCTb ra3oBoro niuvnbHUKa Mae OyTW [OCTaTHLOKW ANsi  OOHOYACHOro
BMKOPWUCTAHHA BCiX arperariB, ki 4O HbOro nig'efHaHi. [iameTp Buxogs4yoi 3 koTna
Tpy6u Ans rasy He cnnueae Ha BUGIp AiameTpy TPyOu Mix arperatom Ta NiYnMIbHUKOM;
noro cnig BubpaTn B 3anexXHOCTi Bi AOBXWHM Ta BTpPaT Hanopy, BiANOBiAHO A0 Aiounx
HOpMaTUBIB.

He BukopucTOByiTe Tpyou pOns rasy fAK 3a3eMIeHHSl eneKTPUYHUX
npunagis.

3.5 EnekTpuyHi 3’eQHaHHA

Koten mae nig’egHyBatucst 4o oaHodasHoi enekTpuyHoi ninii, 230 BonbT - 50 Iu.

EnektpuuHa 6Ge3neka arperaTty rapaHTyeTbCsi NuLle 3a YMOBW MpPaBUIIbHOTO
NiOKNIOYeHHs [0 MPaLiolodoro 3a3eMIIeHHsi, BUMKOHAHOro 3 [OTPUMaHHAM
npaBun 6Gesnekn. EdekTuBHiICTb Ta npuaaTHICTL 3a3eMneHHs MalTb
nepesipaTM nuwe daxisui; BUPOOHWK He BBaXaTUMeETbCH BifgnosigansHUM 3a
MOXIUBI  YLWIKOKEHHS1 BHACMIAOK BiACYTHOCTI 3a3eMIeHHs y CUCTEMI.
MepeBipTe TakoX, WO enekTpoycTaTKyBaHHsA BiAMOBiAE MaKCUMarbHil
CMOXWBAHI NOTYXHOCTi arperaTy, sika BkasaHa Ha Tabnuyui 3 JaHuMu koTna.
3okpema, nepekoHanTecs y ToMy, Lo NepeTuH kabeniB cuctemu Bignosigae
CMOXWBaHIN NOTY>XHOCTi arperaty.

KoTen ocHaleHo kabenem Ans NigKMOYEHHS 0O eNeKTPUYHOT Mepexi, po3'eMoM, iKW
3HaxoOWTbCS ycepeauHi naHeni komaHd, 4epe3 KOTpUA MOXHa nig'egHaTuca 0o
€NeKTPHHOTO  TEPMOCTaTUYHOTO  OrOKy  KepyBaHHS  (OMB.ENEKTPUYHI  CXemM).
MigknioyeHHss OO0 Mepexi MOBMHHI MaTW pikcoBaHe 3'€AHaHHA Ta ABOMOMOCHUN
nepeMukay 3 BIiACTaHHIO MK KOHTakTamy LWoOHaWMeHIW 3 MM, pO3TalloBY4U
3anobikHKkM Ha 3A MiX KOTNOM Ta niHielo. BaxnmBo OoTpuMyBaTUCh BIiAMOBIAHOCTI
nontocie (NIHIA: kopuuHeswit nposin / HEUTPANb cuwiit nposin / 3EMIIA: xoBTuiA-
3ef1eHVin NPOoBIA) B Nif’'€AHAHHAX A0 eNeKTPUYHOI MiHil.

[ocTyn A0 KNeMHOi KOPpOo6GKK Ta A0 BHYTPILIHIX KOMMNOHEHTIB Ha NaHerni KOMaHA,
LLlo6 aicTaTvcs BHYTPILLHIX €NEeKTPUYHMX KOMMOHEHTIB, BUKOHAWTE NOCMiAOBHO Marn. 2.

PoaTallyBaHHA knem Ans pisHKX NigknioYeHb NpUBeAeHe Ha enekTPUYHMX CXemax Ha
cap. 5.

man. 2 - BiakputTa naHeni npubopis

Hapgnucu / nocnigoBHicTb

1 Kpuuka kotna
2 "BUMHTK Ta NnNaHka Ans KpinneHHs
3 MaHenb kepyBaHHS

3.6 Min’eaHanHa no aumoxony

Tpyba npuedHaHHs [O AVMOXOAY MOBWMHHA MaTy AiaMeTp, He MEeHWW 3a AiameTp
WwTyuepy Ha wubepi. MounHaroun Big wubepa, mae GyTW ynawToBaHa BepTvKarbHa
fOinsHka JOBXWHOKW He MeHW niBmeTpa. oo BM3HayeHHs po3MipiB Ta MOHTaxy
OVMMOXOAIB Ta TPy6u NpueaHaHHs [0 HUX, AOTPUMYWATECH [i0UMX HOPM.

o N
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4. EKCMNITYATALUiy i TEXHi4HE OBCITYITOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHA
Bci onepadii 3 HanawTyBaHHA Ta nepeHanarofkeHHsi MalTb BUKOHYBaTUCS TiNbKu
daxiBusiMM 3 nepesipeHoto kBanidikauieto.

Bupo6Huk Biaxunsie 6yab-sKy BiANOBiAanbHICTb 3a MOLLKOKEHHsI MaliHai/abo TpaBmu
BHACNIOOK YLIKOMKEHHs1 koTna ocobamu, siki He MaloTb BIANOBIAHOI kBanicdikauii Ta
BMOBHOBAXEHb.

PerynioBaHHsA NOTYXHOCTi onantoBanbHOro KOHTYpy
Lis onepauisi Mae BUKOHYBaTUCh Mif Yac po6oTH KoTna.

MNip’enHaiiTe MaHoMeTp A0 Touku Bigbopy TUcky 2 (Man. 3), sika 3HaxoAUTbCS No3agy
rasoBoro krnanaHy, MOBEpHiTb PyyKy TepmocTata kotna (auvB. 5 - man. 1) Ha
MaKkcuMmarbHe 3Ha4YeHHS.

3HsABWK 3axucHy npobky 5 (man. 3), BigperymionTe TWCK rasy Ans nanbHWKa 3a
[0MOMOrol rBuHTa 6 , BCTaHOBIIOYN BaxaHe 3HaYeHHs (AMB. TabnuLo TEXHIYHMX
[AaHux Ta diarpaMu 3MiHHOCTI NOTYXXHOCTI, HaBedeHi y cap. 5).

Micna 3aBeplieHHs Uiei onepauii YBIMKHITE Ta BWMKHITb nNanbHWK 2-3 pasu, 3a
[0MOMOrot0 peryntoryoro Tepmoctarty. epeipTe, Wob 3HaYeHHs TUCKY Bignosigano
TiNbKM LLIO BCTAHOBMEHOMY. FAKLIO Lie He Tak, BUKOHaWTe nofanblue perynioBaHHA OO0
[OCSITHEHHS! 6aXKaHOro 3HaYeHHs.

I'IepeBe,neHHﬂ Ha iHWWIA ras XUBNEeHHsA

KoTen moxe npautoBati Ha npupogHomy rasi(G20-G25) abo HadToBOMY 3pigxeHOMy
rasi (G30-G31), i noro 6yno HanaromxeHo Ha 3aBOAi Ha BUKOPUCTAHHS OAHOMO 3 LUX
[ABOX rasi, Ha L0 SCHO BKa3aHO Ha ynakoBLji Ta Ha Tabnuyli 3 OCHOBHUMMN TEXHIYHUMU
[aHUMK Ha caMoMy KOTMi. [pu BMHWUKHEHHI HEOBXIAHOCTI B BMKOPWCTaHHI rasy, sikui
BiApI3HSETbCS Big nonepeaHbO nepeabayeHoro, HeobxioHO NpuaGatn BigNOBIAHWUI
KOMNIEKT ANna nepeobnagHaHHsA i 4iaTh, SK BKa3aHo Hk4e.

1. 3aMmiHiTb hOPCYHKM rONOBHOMO NasbHKKa, BCTaBTe (HOPCYHKW, BKasaHi y Tabnuui 3
TEXHIYHUMM JaHUMU Y cap. 5, BiANOBIAHO A0 TNy BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy.

2. 3HiMiTb 3 rasoBoro knanaHy HeBenWYKUiA 3axucHuii koBnadok 3 (man. 3). 3a
[onoMorol  HeBenuukoi BUKpyTku Bigperymionte “KPOK” posnantoBaHHs Ans
6axaHoro rasy (G20-G25 [MonoxeHHss Dman.3 abo G30-G31 [lMonoxeHHs E
man. 3); BCTaHOBITb 3aXMCHUIA KOBMA4oK Ha MicLe.

3. BigperynioiTe TUCK rady y nanbHuKy, 3a4arodn 3Ha4YeHHs 3 Tabnuui 3 TeXHIYHUMK
[aHUMK A11s1 BUKOPUCTOBYBaHOMO TWMy rasa.

4. Haknente knerky Tabnuyky 3 KOMMNEKTy ANS MepeHanarofxeHHs nobnusy Big
TabnuykM 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMW AaHUMMW ANS NIATBEPOXKEHHS 3AINCHEHOro
nepeHanarogKeHHs.

WN =

MIN

MIN

man. 3 - PerynioBaHHs TUCKY

A [a3oBwui knanaH

B 3MeHLye TUCK

(o3 36inbLye TUCK

D PerynioBaHHs kpoky po3nantoBaHHs ans rasy MIPUPOAHOIO G20-G25

E PeryntoBaHHsA Kpoky po3nantoBaHHs Ans razy CKPAIMJIEHOIO G30-G31

F EnexkTpoHHuUiA 6ok KepyBaHHs

1 KoHTponbHa Tou4ka BUMIpIOBAHHA TUCKy, po3TalloBaHa nepef rasoBuM
KnanaHom

2 KoHTporibHa TO4ka BUMIPIOBAHHS TWCKy, po3TalloBaHa Micrsi rasoBOro
KnanaHa

3 3axmCcHUIA KOBNAYOoK

4 Perynstop “KPOKY" po3nantoBaHHs

5 3axucHa npobka

6 "BUHT ANs perynoBaHHs TUCKY rasy

7 CurHanbHui ceiTnoaion

8 KHonka cknaaHHs RESET

4.2 Myck B excnnyaTtauito

[Myck B ekcrnyarauito mMae 34ilcHIOBaTUCS TiNlbkn axiBusiMu 3 BiANOBIAHOK
kBanidikauieto. [lepeBipkn, sKi MaloTb 34iicCHIOBaTUCA nepes  NepLunm
posnantoBaHHAM | Micns ycix onepauin TexHiYHOro o6cnyroByBaHHS, LWO
notpebytoTb Bif'efHaHHs Big cucTem, abo nicns onepauin 3 opraHamu
6e3nekn UM 3 YacTUHamu KoTna:

MepLw HiX YBIMKHYTH KOTEn:

*  Bigkpuiite HasiBHI 3anipHi kKnanaHu MK KOTIOM i KOHTYPOM.

*  TMepeBipTe LWinbHICTb ra3oBOro KOHTYPY, Aitoun 3 06epEXHICTIO Ta BUKOPUCTOBYHOYM
PO34YMH MUMBHOT BOAW, LLOO 3HAWTN MOXIUBI BUTIKM rady 3 NigknioyYeHb.

*  3anoBHiTb rigpaBniyHUii KOHTYp, 3abe3neYnBLLM NOBHWI BUNYCK NOBITPS 3 KOTNa Ta
3 KOHTYpYy.

*  [lepesipTe, W06 He Byno BUTOKIB BOAM y KOHTYpi abo y KOThi.

. MepeBipTe NiAKNIOYEHHS eNeKTPoyCTaTKyBaHHS.

. BoockoHanbTecs, Wo arperart nig’efgHaHnin 40 CUCTEMU 3a3eMIIeHHS.

* MepesipTe, WOo6 3Ha4YeHHSA TWUCKY rasy Ta MOro BUTPATU AN CUCTEMU ONaneHHs
BianoBiganu 6axaHum.

*  MMepesipTe, Wo6 y 6e3nocepeaHini 6nm3bKocTi Bia koTna He 6yno nerko3anMmcTnx
piavH abo maTepianis

YBiMKHEHHS1 koTna

*  BigkpuiiTe razoBuii BEHTWUMb 3BEPXY KOTMNa.

*  Bunycrtitb noBiTps 3 Tpy6y nonepeay rasoBoro knanaHy.

+  3BakpuiTe abo yBIMKHITb Nepemmnkay abo BUIKy nepes KOTIoMm.

*  BcTaHoBITb BUMUKay koTna (ame. 6 - Man. 1) B monoxeHHs 1.

*  TMoBepHiTb pyuky 5 (Man. 1) BianoBigHO A0 HaWbiNbLoro 3HadYeHHs y 50°C, a pyuky
KiMHaTHOro TepmocTaTy ( y pasi NOro BCTAHOBMEHHS) - A0 GaxaHoro 3HayYeHHs.
Tenep nanbHWMK BMUKAETLCA i KOTEN PO3MNOYMHAE npauioBaTM aBTOMATUYHO Mif
KOHTpornem 360Ky NpUCTPOIB 3 perynioBaHHs Ta 6eaneku.

3ananioloTbCs, a KHOMKa-CUrHarbHa nammnouka 3aropsieTbCs, BaM  Cnif
3avekatu 6rnmabko 15 cekyHa Ta NOTiIM HAaTUCHYTW BuLLe3ragaHy kHomky. bnok
KepyBaHHsS BiAHOBUTb LMKN YBIMKHEHHS. FAKWO nicns Aekinbkox cnpo6
nanbHWKN HEe PO3NanioloTbCs, 3BEpHITbCA A0 naparpady 3.4 "BupiweHHs
npobnem".

ff FAKLIO nicnsa NpaBUMbHOrO BUKOHAHHA npoueaypy 3 YBIMKHEHHS NanbHUKU He

Bumukau koTna 6 moxe BctaHoBmoBatucst y 3 noauuii “0-1-TEST”; nepuwi ABi
BUKOHYIOTb (PYHKLiII0 3 BUMKHEHHS-yBIMKHEHHS, TpeTs, HecTabinbHa, mae
BUKOPUCTOBYBATUCS TiflbKM Mif} YaC CepBICHOTO Ta TEXHIYHOrO 06CNyroByBaHHS
(OMB. eneKTpUYHi cxemn).

@ Mpy NpunuHEHHi nodavi enekTpoeHeprii Mig Yac po6oTu koTna nanbHUKK
3racHyTb i 3HOB pO3NansiTbCs aBTOMaTUYHO MiCNsA NOSIBU HANPYrn y Mepexi.

MepeBipku nig Yac po6oTn

*  YNeBHITbCS Yy WiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHS | BOASHUX CUCTEM.

* [lepeBipTe edekTUBHICTL AnMMOXoAy i AMMOBKMX TpybonposodiB nig yac pobotu
KoTna.

*  [IpOKOHTPONONTE NPABUNBHICTb LUMPKYNALIT BOAN MiXK KOTFIOM | KOHTYPOM.

* T[lepeBipTe, 4yn pobpe KoTen po3nanioeTbCs, BUKOHABLUM [AeKinbka NPOGHMX
po3nantoBaHb i BUMWKaHb 3a JOMOMOroto KiMHaTHOro TepmMoctarta abo TepmocTtaTy
KoTna.

*  YneBHiTbCA y TOMYy, LIO CMOXMBaHHA ManuWBa 3a MOKasaHHAMW NiYnnbHUKa
BiNOBIAA€ 3HAYEHHI0, BKa3aHoOMy y Tabnuui TeXHIYHUX faHux y cap. 5.

BUMKHEHHsA

[ns TUMYacoBOro BUMKHEHHSI KOTNa [OCTaTHbO MOBEPHYTW TOMOBHWIA BUMUKAY 6
(man. 1) B nonoxeHHs 0.

[Ins nofoBXeHOoro BUMUKaHHS KoTna HeobXigHo:
*  [NoBepHyTU pyuKy ronoBHOro BuMukaya 6 (man. 1) B nonoxeHHs 0;

*  3aKkpuTv ra3oBuin BEHTWUNb 3BEPXY KOTNA;
. Bigkniountu xuBneHHs Big arperarta;

AKWOo BU He KopucTyBaTUMeTecsi arperatoMm BrpOLOBX TpUBAnoro vacy
B3NMKY, TOAi, W06 3anobirt W1Ooro YLIKOMKEHHIO Yepe3 3amep3aHHs,
peKkoMeHAYETLCS 3MUTY BCIO BOAY 3 KOTNA i 3 KOHTYPY onaneHHs; abo yBectn
cnevjanbHy NPOTUMOPO3HY NPUCAAKY B KOHTYP OMarieHHs.

4.3 TexHiyHe 06cnyroByBaHHA

BkasaHi Hwx4e onepauii mMaloTb BMKOHyBaTUCA axiBusmMu 3 BiAMNOBIAHOWO
kBanidikauieto

Ce30HHi NepeBipku KoTna 1 AuMoxiay
Mu pekomeHAYyEMO He MeHLL pa3y Ha pik BUKOHYBaTU AN1S KOTNa Taki nepesipku:

*  [pucTpoi kepyBaHHS i 6e3neku (ra3oBWin KnanaH, TEPMOCTaTW, TOLLO) MOBUHHI
CrpaBHO PYHKLiOHYBaTW.

. TpybonpoBoau Ans BiABEAEHHS BiANpaLboBaHKX rasis MawTb ByTv BiflbHUMU Bif
nepeLukos Ta He MaTh BUTOKIB.

. [a30Bi i BOASIHI cMCTEMU NOBUHHI BYTY LWiNbHUMU.

* ManbHuk Ta Koprnyc koTna MawTb OyTM uncTUMWU. BukoHyiTe iHCTpyKUii 3
HacTynHoro naparpady.

+ Enektpogn MmaioTb OyT BiNbHUMW BiA Hakuny Ta MaloTb OyTu npaBUnbHO
posTalioBaHuMK (AnB. man. 8).

*  Twuck Boan y XONoAHil cuctemi MoBMHeH 6yTn npubnuaHo 1 6ap; SKWO Le He Tak,
NOBEPHIiTb Oro A0 LIbOrO 3HAYEHHS.

*  PoswwuptoBanbHuin 6ak Mae ByTu 3anpaBneHnMm.

. ButpaTtu # TUCK rady MOBUHHI BigMOBIigATU 3HAYEHHAM, BKasaHWM Yy BiAnoOBIOHUX
Tabnuusx 3 TeXHIYHUMK JaHumm (avB. sez. 5.3).

*  LunpkynsuiiHi Hacocu He NoBWHHI ByTW 3a6rI0KOBaHMMK.
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3ano6ixHi npucTpoi

Koten PEGASUS 56 ocHalleHuii npucTposiMu, siki rapaHTyloTb Gesneky B pasi
HecnpasHoi poboTu.

O6MexyBay TemnepaTtypu
BiAIHOBIEHHA po6oTn

(3anobixxHMn  TepmocTaT) Ta aBTOMaTU4He

®YHKUiS LbOro NPUCTPOIO - He AOMNYCTUTU NEPEBULLIEHHS TemnepaTypy KUNiHHA BOAU B
cucTeMi onaneHHsi. MakcumarnbHa TemnepaTypa cnpautoBaHHs npuctpoto 110°C.

ABTOMaTU4YHa po3brnokyBaHHS obMexyBava TemnepaTypu BiAOyBaeTbCsl TiMbKu Micns
OXOMNOAXKEHHS KOTna (MOHWXKEHHS TemnepaTypu He MeHwwe Hixk Ha 10 ° C) i ycyHeHHs
HecnpaBHOCTI, Lo BUKNVKana 6nokyBaHHs. 3anobikHuin TepmocTaT (no3. 7 Ha man. 1)
BCTaHOBIEHU BCepeavHi NaHeni kKepyBaHHS.

3ano6iXHUI NPUCTPIN AaTYyuK AMMY (TepMmocTaT AUMOBMUX rasis)

KoTen obnagHaHuii NPMCTPOEM KOHTPOIIO AMMOBUX rasiB (AaT4yMK AMMOBWX rasis nos. 3
Ha man. 1). Akwo B poboTi cMcTeMU BUBEAEHHS BiAnNpaLbOBaHWX rasiB MNoMideHi
NopyLUEHHS, Yepe3 siki AMMOBI ra3v NOTPannsioTb Y NPUMILLEHHS, arperat BUMUKAETbCS.
[Ina BUSIBNEHHS i BUMipOBaHHSA TemnepaTypu AMMOBUX ra3iB B BITPO3aXMCHOO napaconi
BCTaHOBMEHWI AaTYMK TemnepaTypu.

MoxnvBe noTpannsHHA BiAnpaLbOBaHUX rasiB y NPUMILLEHHA BUKMUKaE NiABULLEHHS
TemnepaTtypu, 3aMmipsiHe AaTYMKOM, SKMA He Mi3Hille, HiX Yepe3 2 XBUMWHWU BUMWKAE
KoTen, Bifcikalouu nopadvy rasy [0 nanbHWKa. Y pasi cnpautoBaHHA Jatyuka avmy,
PO3rBUHTITb 3aXMCHY KpULWKY (No3. 3 Ha Man. 1), po3TalloBaHy Ha naHeni ynpaeniHHS,
i Bpy4YHy npuBeaiTe NpucTpii B pobounin ctaH. KoTen 3HOBY BMWKAaETbCH i NMOYMHAE
npautoBaTtu.

Axkwo y pasi nonomku notpebyeTbCs 3amiHa gaTyvka, BUKOPUCTOBYWTE nuLle
opuriHanbHi  3anacHi  YacTvHu. [lepeBipTe, WO €NeKTPUYHi  MiAKNIYEHHA  Ta
po3TallyBaHHs AaT4yMKa BUKOHaHI NPaBUMbHO.

f} HE O3BONAETLCA BUKITIOYATU OATHUK AUMOBUX FA3IB!

3HATTA NepeaHbLOro KoXxyxa
[nsa BigKpUTTS NepedHbOI NaHeni KoTna BUKOHaWTe NocnigoBHi Aii, BkasdaHi y man. 4.

Mman. 4 - BipkputTa nepeaHboi naHeni

Mepw Hix BUKOHYBaTM Oyap-Aki poboTM BcepeauHi KoTna, BIAKMOYITE
ENEKTPOXMBIEHHS! | NEPEKPUNTE ra3oBUIN BEHTUINb HA BXOAi B KOTEN.

OunLleHHA KoTna U guMmoxiay
1N HanexHoro oYmnLLeHHs koTna (AvB. Man. 5) BUKOHaWiTe Taki Aii:

+  3akpuTy ras 3Bepxy Big arperaTy Ta BiAKIIOUATW €NEeKTPUYHE XVUBMEHHS

*  3HiMiTb NULBOBY NaHenb koTna (man. 4).

*  [igHIMiTb KpULLKY OBLUNBKN.

*  3HiMiTb Tennoisonsuio 5 3 nepepuBHUKa TAMN.

*  3HiMIiTb NAKUTY, L0 3aKpMBae AUMOBY Kamepy.

*  [emoHTyinTe Bnok nanbHWKIB (A1B. HACcTynHWUIA naparpad).

*  OuuncTiTb Kamepy y HanNpsIMKy 3Bepxy BHU3 3a gonomoroto opxa. Lli x aii moxHa
BUKOHATW 3HU3Y YBEPX.

+  OunwyiTe 3a [AOMOMOrOK BUTSHKHOTO MPUCTPOD TpyGOmpoBOAM BUBEAEHHS
NPOAYKTIB 3ropsiHHA Mi>K YaBYHHUMM KOMMOHEHTaMM Ha KOpMyci koTna

*  BcTaHoBITb Ha MicLe BCi 3HATI YacTUHKU Ta nepesipTe LWiNbHICTb ra3oBOro KOHTYpY
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHs

. ByabTe yBaxHi nig 4yac onepauin 3 ounweHHs, wob He ywkoautn GanoH
TepMocTaTa BiANpaubOBaHWX rasiB, $SKWN pO3TALLOBaHWIA no3ady kamepu
BiANpaLbOBaHNX rasis

man. 5 - OumweHHa KoTna

KpuLuka 3axXnCHOro Koxyxy

MnuTta 3akpuTTA AUMOBOT Kamepu

Vopx

Mpobka oTBOPY ANst NPOBEAEHHs aHanidy AMMOBUX rasis
Tennoisonauis

ABWN =

2 N
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AHani3 3ropsiHHA MinoTHUI NanbHUK

BcepeauHi koTna y BepxHiii YacTuHI nepepusaya Tarv nepegbayeHuii oTeip ans sigbopy
avmy (auB. man. 6).

o6 ymoxnunemTu Biadip npob:

3HiMiTb BEPXHIO NaHesb koTna

3HATK i30MsLit0, sika nokpvBae LWnbep

Bigkpwiite oTBip Ansa Bigbopy aumy 1 3 man. 6;

BcTtaBTe gaTumnk B OTBIp.

Bigperyntoiite TemnepaTypy KoTna Ha MakcMmanbHe 3HaYeHHs.

Bavekaiite 10-15 XxBUNUH, JOKM KOTEN He BUAe Ha cTabinbHUA pexum poboTu™
BukoHanTe Bumip.

Noo,rwh=

3+4 mm

(3,

Mman. 6 - AHani3 3ropsiHHA

AHanisn, npoBegeHi 3 HecTabinisoBaHWM KOTMOM, MOXYTb MNpPU3BECTUM [0 8
NOMUIIKOBUX BUMIpIOBaHb.

man. 8 - MinoTHuil nanbHuk
[eMoHTaxX Ta O4ULLEeHHs 6NOKY NanbHUKIB

LLlo6 3HATM Bnok nanbHWKIB: [sepusaTa Kamepu 3ropsiHHA

Ornago.e BiKoHLIe

MinoTHM nanbHuk

EnekTpoa po3nantoBaHHs

EnekTpoa crnocTepexeHHs 3a nonym'sm
dopcyHka ninoTHOro nanbHWKa
EnekTpnyHuii kabenb BMCOKOI Hanpyru
Tpybka nopaui rasy

1. 3HecTpymTe arperaT i 3akpuiTe BeHTUNb MoAadi rasy, BCTAHOBMEHWN nepes
KOTNoM;

3HiMiTb enekTpoHHWI 6ok ynpaeniHHa “1” rasoBoro knanawy (man. 7);
Bin'eqHaiiTe npoBoawn “2” Brnoky enekTposis;

BiakpyTiTk koniwaTtko “3” kpinneHHs Tpybu nigBeaeHHs rasy;

Po3rBuHTITL AOBi raviku “4” kpinneHHi ABepusAT KaMepu 3ropsiHHA [0 YaByHHUX
eneMeHTIB Koprnycy koTna.

6. BuiMiTb 610K NanbHYKIB Ta ABepLSATa KAMepU 3ropsiHHS

aRwD
ONONB LN

Tenep MOXHa nNepeBipUTM Ta OYUCTUTU NanbHUKM [ONa OYMLLEHHS nanbHUKIB i
eneKTPOAiB KOPUCTYNUTECSH TiNMbKW HE METaneBoto LUiTKO abo CTUCHEeHUM MoBiTpAM. He
3aCTOCOBYITE XiMiYHi 3aco6u.

man. 7
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4.4 YcyHeHHsA Henonanok

Ta6nuus. 1 - NMepenik Henonapgok

Henonapka

MpuynHa

Cnocib ycyHeHHs

Micns BUKOHaHHS AeskuX cnpob
PO3NanioBaHHs enekTPOHHUI
GNoK ynpaeniHHs BUKNUKae
6nokyBaHHs kotna

3abpyaHeHa hopeyHKa MinoTHoro
nanbHvka

OuMCTUTM CHOPCYHKY CTUCHEHM
NOBITPAM

HasBHiCTb NOBITPs! B ra3oBux Tpybax

MepegipTe perynsipHicTb
HaJXOMPKEHHS rady B koTer, i
nepeKoHaiiTecs Lo noBiTps 6yno
BUAanexo 3 Tpy6

BincyTHicTb ickpn Mix enekTpoaamm

MepegipTe npaBumbHICTL
poaTalLyBaHHs eneKkTpopiB i
BIAICYTHICTb Ha HUX YLLKOmKeHb abo
BifKNazieHb, NePEKoHaNTeCs TakoX,
LU0 CTBOPHETLCS HOPMabHa ickpa
(Ave. man. 8)

lepegipTe enexTpuyHi 3'egHaHHs
€reKTpoziB po3naneHHs 1 ioHisaLii

Hecnpagruil rasoBui knana

3aminiTb knanaH

Koten He po3nounHae poboty

HecnpagHocTi B mepexi
€MeKTPOXMBMEHHS!

Mepesipre BiANoBiAHICTL HaNpyy
Mepexi HOMiHambHii Hanpysi
KMBMIEHHS! KOTNa, | NepeKoHaiTecs,
LLIO OCTaHHiiA NiKMoYeHni A0
HaAiiHOI CUCTEMU 3a3eMNEHHS

HecnpagHocTi B Mepexi
€MeKTPOXMBMEHHS!

Mepesipre, o6 nposoan AN i
HEWTPANI He 6ynu nepennyTani, i
nepeKkoHanTecs B HafiMHOCTI
KOHTAKTIB 3a3eMNEHHs

HecnpagHicTb kabenbHux 3'egHaHb

[NepesipTe 3'eaHaHHs 3
€MEeKTPOHHNM GHIOKOM KOHTPOMIO
nonym's

BigcyThicTs rasy

MepesipTe TUCK rasy B Mepexi
HasBHICTb POSIMKHYTUX pene TUCKy

CnpaLitoBaHHs TepmMocTaTa npopyKTia
3ropsiHHst

BinHogiTb poboTy TepmocTary
NPOAYKTIB 3ropsiHHS

KoHTaKT KiMHaTHOrO TepmocTata
BigKpUTHiA

IepekoHalTecs, Lo KOHTaKT
KIMHaTHOTO TepmocTaTa 3akpuTHit

ManbH1K ropuTh NoraHo:

3aHafTo Benuke NonyM's, 3aHagTo
MarneHbKe Nonym's, oBTe
nonym's

Hu3bkui TUCK rasy

IMepesipTe TucK nofjaui rasy

3abpynHeri abo HenpaBuibHO
nipiGpani chopcyHku

Mepesipte abo ouncTiTb POPCYHKM

HepocrarHiit 06miH nosiTps

[Mepesipre, un 3abe3neqye
BEHTUMALIA MPUMILLIEHHS, B IKOMY
3HAXOAUTLCS KOTEN, HOpManbHi
YMOBM FOPiHHS

3anax Hesropinoro rasy

3abpyaHeHui koten

[NepeBipTe Kopryc KOTNa i O4MCTITb
110ro, SIKLLO HeobXigHo

HepocratHs Tara B Aumoxogi

OBcTexTe AnMoxin

[MommnkoBe peryntoBaHHs
HaZMLLKOBOTO Nonym's

lepekoHaiTecs, Lo BATPaTa rasy
He 3aHa/iTo BENUKI (pene TUCKY,
chopcyHku abo giameTp)

KoTen npautoe, ane Temneparypa
He NigBULLYETLCA

[MomunkoBe peryntoanHs TepmocTaty

[NepesipTe, 4y cripasHo npaLiioe
TEpMOCTaT perynitoBaHHs

HesipHe peryniosaHHa nonym's

MepeipTe, Lo BATPATA rasy He
HUXYE 3a HOMIHambHI

3abpyaHeHui Koten

[NepeBipTe CTaH 41CTOTU KOTNA

HepnocTaTHs NOTYXHICTb koTna

MepesipTe NOTYXHICTb KOTNA Ha
BiNOBIAHICTbL 3 CUCTEMOI
onaneHHs

BigcyThicTb umpkynsvii Bogu B
cuctemi

[NepekoHalTecs, Lo HacoC cucTeMn
onaneHHs He 6roKoBaHWi | BOASHMIA
KOHTYP He 3acMijeHui

Bucoka Temneparypa Boau B
cUcTeMi onaneHHs

HesipHe peryniosaHs TepMocTaTy

MepesipTe, 4u cNpaBHO NpaLiioe
TEpMOCTaT perynitoBaHHs

HesipHe nonoxeHHa TepmocTaty

MepesipTe NONOXEHHS AaTumMKa

Bubyx y nanbHuky
3anisHeHHs y po3naneHHi

HapwmipHi BuTpaty rasy

[NepesipTe TuCK rasy y ronosHoMy
nansbH1Ky

3abpyaHeHui koten

[NepesipTe kopmyc KOTNa i O4MCTITh
1100, SKLLO HeobXinHO

3abpy[HeHui nanbHuK

[NepeBipTe nanbHWK i 04KCTITb 10ro,
AKLLLO HEOoBXiAHO

HenpasunibHo nigibpai dhopcyHkm

lepesipTe BIKOPUCTOBYBAHI
hopCyHKM

YTBOpPEHHSA KOHAEHcaTy B KOTAi

HesipHe perynioBaHHs TepmocTary

[NepesipTe, 41 He NpaLloe koTen npn
AY)Ke HU3bKiit TemnepaTypi (Hiwk4e
40°C)

HepocratHi BuTpaTyt rasy

TMepesipTe, W06 BUTPaTY rady Hynm
paBHOMIpHUMM

Koten BuMMKaeTbCA 663 HasBHOI
NPUYMHM

CnpaLyoBaB TepMOCTaT AUMOBUX ra3ia

lepeBipTe AMMOXiA HA HASBHICTL
nepeLLKoz, BPy4HY NpUBEAiTh
TepmMocTar B pobounii cTaH

5. XAPAKTEPUCTUKWU TA TEXHI4HI JAHI

5.1 Po3mipu Ta ni

‘enHyBanbHi

03Mipu

850

—

man. 9 - Bupg cnepepny

615

)126

7

[ .
]
— —
man. 10 - Bug 360Ky
180
( 7
g ~
i 80
5 ; o
126 r
a2 T
M .
.40
&
83 e}
~ o
. of ®©
<
%
N
©
B man. 11 - Bua 33agy
al Mpsama niHis onanexHs - @ 17 1/2”
a2 3BopoTHa NiHiA onanexHa- @ 17 1/2”
a3 MinBeneHHs rasy
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5.2 3aranbHuit BUrNaa i OCHOBHI By3nu 5.3 Tabnuusa TexHi4YHMX gaHux

1 2 345 6

MoTyxHicTb Pmakc Pwmin
= l = TennoeMHICTb (Hinkya Tennota sropaHHs — Hi) kBT 61,6 245
~ ! il S 8 KopucHa Tennosa notyxHicts 80°C - 60°C kBT 56,0 21.6
[ S
@ e (L @ 7 Mopava rasy Pmakc PmiH
MinotHa chopcyHka G20 MM 1x32.2
MinotHa dhopeyHka G31 MM 1x0,24
lonosHi dopcyHkn G20 MM 5x2,80
Tuck xmenenHs G20 m6a 20
® @ P
Tuck y nansHuky G20 mbap 15,0 25
Burpatn G20 wiron 6,52 2.59
C TonoBHI hopcyHkm G31 MM 5x1,75
14 Tuck xueneHHs G31 mbap 37
Tuck y nanbHuky G31 mb6ap 350 6,0
9 Burpatn G31 Kkr/ron 4,82 1.92
1 3 PexuMy onaneHHs
\ MakcumansHa poGoda Temneparypa °C 95
1 2 % \ MakcvmanbHIit poBoumii TCK OnaneHHs 6Gap 6
} \% | ] k KinbkicTb enemenTia 6
1 1 1 0 MiHiManbHIiA PoBOUHiA TUCK OnaneHHs 6ap 03
}/\ Yo NN /( KinbKicTb pamn nansHika 5
-I A e A g ~~— !. Bwmict Bogn y kotni niTpun 16,6
e — Po3mipu, Bara, npueaHaHHA
. Bucora MM 850
man. 12 - 3aranbHuil BUrNaA
. LLnpuHa MM 600
1 MigroToBka 4O MOHTaXy TEPMOCTATUYHOTO 610Ky KOHTPONSt TG ™" 15
2 TepmomaHomeTp KoTna —
3 KpuLuKa BiQHOBMEHHS TepMocTaTy BiANpaLboBaHNX rasis Bara (nopoxHit) Kr 191
4 KHonka BiAHOBNEHHS 610Ky KOHTPOMO 32 NoNyM'sim iy €iHaHHS ra3oBoro KOHTYpy @ pioim. 12"
5 Tepmocrar peryniosars [Mpsima niHist cuCTEMM onaneHHs 3 proin 17112
6 3anobikHnin TepmocTaT 3 aBTOMATUYHWMM BIAHOBIIEHHAM (PO3TallOBaHWUN P Ao,
ycepeauHi naHeni) 3BOPOTHA NiHis CUCTEMM OnaneHHs @ nioim. 1"1/2
7 BuMmukay 3 kHonkoto TecTyBaHHs (Test)
8 MaHenb ynpasBniHHA 3 NiAHATOK NULBOBO KPULLIKOK EneKkTpuyHe XUBneHHs
9 lasoBuii knanaH MaKcuMaribHa CrioXiuBaHa enekTpuyHa NoTyXHICTb Br 15
10 onoBHMIA NanbHWK
11 LLITyuep BinBopy TUCKy Ha ra3oiit maricTpani Hanpyra xuenexHsfsacrora BNy 230/50
12 3nMBHWI KpaH KoTna CTyneHb enekTPUYHOTO 3axucTy P X0D
13 MinoTHWIA NanbHWK
14 Bnok koHTponto nonym’sa 5.4 Niarpama
126 TepmocTaT OMMOBUX rasis Brpara Hanopy
15
1,35 v
1,2 /
/7
1,05 v b
0,9 Vd
V1
/1
075
B %
06
P
0,45 > ol
A
03 r
//
L~
015 ]
0 ___.._-————‘
05 1 15 2 25 3 35 4 45 5 55
A

man. 13 - [liarpama BTpaTt Hanopy
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5.5 EnekTpuyHi cxemu
MpuHUMNOBa enekTpMYHa cxema

1 |é—<f"
i

230V
S0Hz v

09 3fl 01 04

(83) s 4565 BF 1088 .
g1t g5 g g8 g8 g2

N ‘®°
2 &
3 <& &
=+ 15
man. 14 - lpuHuMnNoBa enekTpUYyHa cxema

24 EnekTpop po3nanioBaHHs
32 LIMpKynsLinHWA HACOC KOHTYpPY OnaneHHs
44 [a3oBui knanaH
49 3anobixHuii TepmocTat
63 TepmocTart perynoBaHHsi koTna
72 KiMHaTHUI TepmocTaT (He nocTtavyaeTbes)
82 EnekTpop cnoctepexeHHs 3a nonym'am
83 EnexTpoHHwit 610k ynpasniHHs
92 TepmocTaTt OAMMOBUX rasis
98 Bumuikay
129 KHonka BiAHOBNEHHS po60TM 3 CUrHANbLHOK Namno
159 KHonka TecTyBaHHs
160 [lONOMiKHWIA KOHTaKT

3'eHaHHA, NO3HAYeHi LUTPUXOBOIO MIHIEI, BUKOHYIOTBCA CUMaMyM MOHTaXHOT
opraHisauii
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MpuHUMNOBa enekTpuyHa cxema

24
32
44
49
63
72
82
83
92
98
129
159
160

|
bbb &6

=
I

©

15

man. 15 - anHLIMﬂOBa eneKTpu4yHa cxema

EnekTpoa po3nantoBaHHs
LIMpkynsiLinHnii Hacoc KOHTYPY onaneHHs
["a3oBui knanaH

3anobixHuii TepmocTat

TepMocTaT perynioBaHHs koTrna
KiMHaTHUIA TepmocTaT (He nocTavaeTbes)
EnekTpoa cnoctepexeHHs 3a nonym'sm
EnekTpoHHWI 610K ynpasniHHsA
TepmocTaT AMMOBWX rasis

Bumukay

KHonka BigHOBIEHHs1 po6OTH 3 CUrHaNbLHOK Namno
KHonka TecTyBaHHs!

LlonomixkHWIA KOHTaKT

3'eQHaHHA, NO3HaYeHi LWTPMXOBOI NiHIEID, BUKOHYIOTLCA CUMIaMU MOHTaXHOI
opraHisauii
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LA MARCATURA C € CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

EL MARCADO ce CREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE

Ce ISARETi URUNLERIN YURURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL GEREKLILIKLERINE
UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

UYGUNLUK BiLDiRiMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

THE C€ MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF
THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

LE MARQUAGE << C € >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGENCES
ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.

LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

mAPKYBAHHA C € 3ACBIAYYE BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHUM BUMOIrAM
OUPEKTUB, OIKOYUX Y FTANY3I.

OEKNAPAUIO NPO BIANOBIAHICTbD MOXHA 3ANMUTATU Y BUPOBHUKA.
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FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com
Fabbricato in Italia - Fabricado en ltalia - italya’da uretilmigtir- Made in Italy
Fabriqué en ltalie - CaenaHo B tanuu - BurotoeneHo B ITanii
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